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I ricavi netti della filiera TLC calano del 3% e raggiungono 
il valore assoluto più basso degli ultimi 11 anni
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Å I ricavi netti della filiera TLC, ossia la spesa di imprese e consumatori per servizi e terminali di telecomunicazione, 
nel 2019 registrano una perdita complessiva di circa 1 miliardo di euro ( -3% rispetto al 2018). Il valore del 2019 (26,78 
miliardi di euro) è il più basso di tutta la serie storica 

Å Questo è dovuto, in prima battuta, a un forte calo dei ricavi netti da servizi mobili ( -5% per un valore di circa 600 
ȽȜȴȜɊȿȜṔḼ ǥɊȿɸǳȎʎǳȿʆǳ ǈȴȴǈ ǤǈʆʆǈȎȴȜǈ ɸʎȜ ɭɰǳʷʷȜ ȜȿȜʷȜǈʆǈ ȿǳȴ ᶢᶠᶡᶨ ǳ ǥɊȿʆȜȿʎǈʆǈ ȿǳȴ ᶢᶠᶡᶩ ǈ ɸǳȎʎȜʆɊ ǬǳȴȴṭȜȿȎɰǳɸɸɊ Ȝȿ uʆǈȴȜǈ 
del quarto Operatore mobile

Å A questo si aggiungono anche il calo dei ricavi netti da servizi fissi che diminuisce di circa 200 milioni ( -2%) e 
quello della vendita di terminali ( -3% per un calo di 200 milioni di euro) frutto di mercati sempre più competitivi e 
maturi

Å Complessivamente, dal 2008 al 2019, la filiera ha perso circa 6,7 miliardi di euro, pari al 20% del valore iniziale

27,7

-2%

26,78

-3%

I valori ȿǳȴ ȎɰǈȍȜǥɊ ɰǈɭɭɰǳɸǳȿʆǈȿɊ Ȝ ɰȜǥǈʦȜ ɭɰɊʦǳȿȜǳȿʆȜ ǬǈȴȴṭǳɸʆǳɰȿɊ Ǭǳȴȴǈ ȍȜȴȜǳɰǈ ṓǥɊȿɸʎȽǈʆɊɰȜ ǳ ȜȽɭɰǳɸǳṔṁ ·ǳȴȴɊ ɸɭǳǥȜȍȜǥɊ ɭǳɰ 
quanto riguarda i fornitori di terminali sono comprese le vendite di terminali provenienti da tutti i canali e non soltanto d agl i 
Operatori Telco. Per questo motivo il valore della spesa può differire da quanto presentato nelle relazioni Agcom



Continua la discesa dei prezzi dei servizi di 
telecomunicazione, con chiari benefici per consumatori e 
imprese
Å «ǳ þ«> ȜʆǈȴȜǈȿǳḼ ȿɊȿ ɸɊȴɊ ɸɊȿɊ ȴṭʎȿȜǥɊ ɸǳʆʆɊɰǳ ʎʆȜȴȜʆʭ ǥȖǳḼ ɸǳǥɊȿǬɊ Ȝ ǬǈʆȜ !ȎǥɊȽḼ Ȗǈ ʦȜɸʆɊ ȿǳȴ ʆǳȽɭɊ ʎȿ ǥǈȴɊ ǬǳȜ 

prezzi, ma la riduzione dei prezzi relativi a servizi di Telecomunicazione del nostro Paese è nettamente 
superiore a quello della media europea ( -29,6% vs -11,8%)

Å Anche nel 2019, come già accennato, la contrazione dei prezzi è continuata, con benefici per consumatori e 
imprese. Più nel dettaglio, nel 2019 si è assistito a una forte riduzione sia dei prezzi per i servizi di rete mobile ( -
6,9%) sia soprattutto dei servizi di banda larga fissa ( -15,7%)
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FONTE AGCOM OSSERVATORIO SULLE COMUNICAZIONI DICEMBRE 2019, MARZO 2020
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Diminuiscono i ricavi ma crescono i consumi grazie in 
particolare alla crescita degli accessi >100 Mbps
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Å Nonostante i ricavi netti della ȍȜȴȜǳɰǈ þ«> ǬȜȽȜȿʎȜɸǥǈȿɊḼ ǈʎȽǳȿʆǈȿɊ ɸȜǈ ȴṭǈǬɊʷȜɊȿǳ ǬȜ ǤǈȿǬǈ ultralarga sia i 
ǥɊȿɸʎȽȜḼ ǈ ʎȴʆǳɰȜɊɰǳ ǥɊȿȍǳɰȽǈ ǬǳȴȴṭȜȽɭǈʆʆɊ Ǭǳȴȴǈ ǬȜȿǈȽȜǥǈ ǥɊȿǥɊɰɰǳȿʷȜǈȴǳ ɸʎȜ ɭɰǳʷʷȜ

Å Per quanto riguarda il primo punto, secondo i dati Agcom, infatti, gli accessi broadband su reti  con velocità 
>100 Mbps in Italia raggiungono a dicembre 2019 i 7,1 milioni di linee, con una crescita di oltre 1,9 milioni di 
ȴȜȿǳǳ ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȴȴṭǈȿȿɊ ɭɰǳǥǳǬǳȿʆǳ ṓẫᶣᶧểṔṁ ·ǳȎȴȜ ʎȴʆȜȽȜ ᶥ ǈȿȿȜ ʆǈȴȜ ȴȜȿǳǳ ɸɊȿɊ ɭǈɸɸǈʆǳ Ǭǈȴ ɭǳɸǈɰǳ Ȝȴ ᶢể Ǭǳȴ ʆɊʆǈȴǳ 
linee broadband al 40,5%

Å Nonostante questo importante incremento, non bisogna dimenticare che rimane ancora un gap rispetto alla 
media europea e, per questo, è importante lo stimolo della domanda anche da parte del Governo italiano con 
servizi digitali per cittadini, imprese e PA

Å Sul fronte mobile, la penetrazione delle sim 4G in Italia è cresciuta in modo significativo in Italia (+8 pp ) 
ȿǳȴȴṭʎȴʆȜȽɊ ǈȿȿɊḼ ɰǈȎȎȜʎȿȎǳȿǬɊ Ȝȴ ᶧᶡể ɸʎȴ ʆɊʆǈȴǳ Ǭǳȴȴǳ ȴȜȿǳǳ ȽɊǤȜȴȜ ǥɊȿȿǳɸɸǳ ǈ Ȝȿʆǳɰȿǳʆṁ ·ǳȎȴȜ ʎȴʆȜȽȜ ᶤ ǈȿȿȜ 
ȴṭuʆǈȴȜǈḼ ȜȿɸȜǳȽǳ ǈȴȴǈ gǳɰȽǈȿȜǈḼ Ȃ ȴǈ ȿǈʷȜɊȿǳ ǥȖǳ ȽɊɸʆɰǈ ȴǈ ȽǈȎȎȜɊɰǳ ǥɰǳɸǥȜʆǈ ṓẫᶤᶥ pp ). Parallelamente è 
cresciuta la velocità media (il KPI forse più importante per i clienti) arrivata a 24,3 Mbps (+22% rispetto al 2018)

* I valori Agcom differiscono leggermente da quelli riportati dalla Digital Agenda Scoreboard 2020 della Commissione Europea per un diverso 
orizzonte temporale (aggiornamento dei dati a dicembre per Agcom vs metà anno 2019 per la Commissione Europea)
ḷḷ! ɸǳȎʎȜʆɊ ǬȜ ɰȜǥȴǈɸɸȜȍȜǥǈʷȜɊȿȜ Ɋɭǳɰǈʆǳ Ǭǈȴȴǳ ȜȽɭɰǳɸǳ ǬȜ ǳȿʆȜʆǚ ǈȿǥȖǳ ȿɊȿ ȽǈɰȎȜȿǈȴǳ ȿǳȴȴṭǈȴȴɊǥǈʷȜɊȿǳ ǬǳȎȴȜ ǈǥǥǳɸɸȜ ɭǳɰ ǥȴǈɸɸe d i velocità 
commerciale, i dati esposti non sono confrontabili a quelli presentati nelle edizioni precedenti

Fonte: Commissione EU*

% sulle 
abitazioni

Media EU
(metà 
2018)

Italia 
(metà 
2018)

Media EU
(metà 
2019)

Italia 
(metà 
2019)

Penetrazione 
BL base 76,6% 60,3% 77,6% 60,9%

Penetrazione 
BL>30 Mbps 40,6% 23,6% 48,7% 30,6%

Penetrazione 
BL >100 Mbps 19,9% 8,9% 25,9% 13,4%

FONTE  RIELABORAZIONE SU DATI COMMISSIONE EUROPEA E AGCOM, OSSERVATORIO SULLE COMUNICAZIONI DICEMBRE 2019, MARZO 2020



Continua a crescere in maniera significativa il traffico dati, 
calano ancora gli Sms e, per la prima volta, anche i volumi di 
fonia mobile
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Å Continua la forte crescita dei volumi di traffico dati sia da fisso (+25% nel 2019) sia da mobile (+50%); 
complessivamente i volumi di traffico dati fisso valgono 6 volte quelli mobile

Å Continua invece il calo vertiginoso (e costante ormai da 7 anni) del numero di Sms inviati da dispositivi mobili 
(-41%), imputabile al sempre maggior utilizzo di servizi di instant messaging da parte dei consumatori

Å Probabilmente per lo stesso motivo, per la prima volta si registra un calo anche dei volumi di fonia mobile ( -4%), 
che sommati al calo di quelli di traffico voce fisso ( -18%), fanno segnare nel complesso una riduzione ai volumi 
voce del 6% 

FONTE ELABORAZIONE OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU DATI AZIENDALI

Traffico dati fisso
25.106 Petabyte

+25% 2018 vs 2019
+708% 2010 vs 2019

Traffico dati mobile
4.024 Petabyte

+50% 2018 vs 2019
+3002% 2010 vs 2019

Sms
7 mld di sms

-41% 2018 vs 2019
-92% 2010 vs 2019

Traffico voce
204 mld di minuti

-6% 2018 vs 2019
-5% 2010 vs 2019
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I ricavi lordi degli Operatori TLC calano per via della forte 
competizione sia sulla rete fissa che sulla rete mobile

12

Å Allargando lo sguardo dai ricavi netti della filiera ai ricavi lordi complessivi dei diversi attori operanti in questo 
mercato, emerge innanzitutto che il 2019 è stato un anno particolarmente difficile per i conti economici degli 
Operatori TLC. Essi, infatti, registrano un calo complessivo dei ricavi lordi pari a -4,5%, a causa delle già citate 
forti dinamiche competitive del mercato mobile che nel 2019 ha segnato un calo tra i peggiori della serie storica 
e di una contrazione anche dei ricavi da rete fissa, dopo due anni di crescita

Å Tali dinamiche, come già accennato, dipendono fortemente da un calo dei prezzi sui servizi. Per quanto 
riguarda la rete fissa, si registra, inoltre, un calo dei ricavi da servizi wholesale (-5% per un valore di 200 milioni in 
meno), mentre per quanto riguarda la rete mobile è in forte diminuzione la componente degli altri ricavi ( -16%) 
in particolare per le dinamiche relative sia alle vendite dei terminali sia ai VAS

FONTE ELABORAZIONE OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU DATI AZIENDALI



Gli investimenti (CAPEX) infrastrutturali degli Operatori 
TLC nel 2019 sono i più alti degli ultimi 12 anni

FONTE ELABORAZIONE OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU DATI AZIENDALI

13Il valore del 2 ᶠᶡᶩ ǥɊȽɭɰǳȿǬǳ ɸȜǈ ȎȴȜ ȜȿʦǳɸʆȜȽǳȿʆȜ ȜȿȍɰǈɸʆɰʎʆʆʎɰǈȴȜ ǥȖǳ ɯʎǳȴȴȜ ɭǳɰ ȴṭǈǥɯʎȜɸʆɊ ǳ Ȝȴ ɰȜȿȿɊʦɊ Ǭǳȴȴǳ ȴȜǥǳȿʷǳ

Å ·ǳȴ ᶢᶠᶡᶩ ȴǈ ʦɊǥǳ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴǳ ǬǳȎȴȜ ȜȿʦǳɸʆȜȽǳȿʆȜ ɰȜȽǈȿǳ ɯʎǳȴȴǈ Ȝȿ ȜȿȍɰǈɸʆɰʎʆʆʎɰǈḼ ǥȖǳ ǥɰǳɸǥɊȿɊ Ǭǳȴȴṭᶨể ɭǳɰ ʎȿ ʆɊʆǈȴǳ ǬȜ 
più di 500 milioni di euro. Registrano quindi un valore assoluto pari al 25% dei ricavi, valore più alto degli ultimi 12 
ǈȿȿȜṁ þǈȴȜ ȜȿʦǳɸʆȜȽǳȿʆȜ ɸɊȿɊ ɯʎǳȴȴȜ ǥȖǳ ǥɊȿɸǳȿʆɊȿɊ ȴṭȜȿǥɰǳȽǳȿʆɊ ǬȜ ǥɊɭǳɰʆʎɰǈ ǬȜ ǤǈȿǬǈ ultralarga sul territorio e che, 
ɭǳɰǈȴʆɰɊḼ ǥɰǳǈȿɊ ɰȜǥǈʦɊ ǳ ɸɊɸʆǳȿȎɊȿɊ ȴṭɊǥǥʎɭǈʷȜɊȿǳ ɭǳɰ ȎȴȜ ǈȴʆɰȜ ǈʆʆɊɰȜ Ǭǳȴȴǈ ȍȜȴȜǳɰǈ

Å Il 2019 non ha visto, invece, una quota importante di investimenti in licenze, in particolare per via della 
rateizzazione dei pagamenti delle frequenze 5G, che nel 2019 prevedeva da parte degli Operatori un esborso 
nettamente inferiore rispetto a quello sostenuto nel 2018. Di conseguenza, rallentano gli investimenti complessivi 
ṓȜȿȍɰǈɸʆɰʎʆʆʎɰǈȴȜ ǳ ɭǳɰ ȴṭǈǥɯʎȜɸʆɊ Ɋ Ȝȴ ɰȜȿȿɊʦɊ ǬȜ ȴȜǥǳȿʷǳṔ ɭǳɰ ʎȿ ʦǈȴɊɰǳ ɭǈɰȜ ǈ ǥȜɰǥǈ ᶡ ȽȜȴȜǈɰǬɊ Ȝȿ meno rispetto al 2018 (-
12%)

Å >ɊȽɭȴǳɸɸȜʦǈȽǳȿʆǳ ȿǳȴȴṭʎȴʆȜȽɊ ǈȿȿɊ ȎȴȜ ÂɭǳɰǈʆɊɰȜ þ«> hanno investito 7,9 miliardi di euro. Guardando alla 
cumulata dal 2007 si raggiungono circa 93 miliardi di euro



La copertura delle reti FTTP si avvicina al valore della 
media europea
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Fonte: Commissione EU

Media EU

(mid 2018)

Italia 

(mid 2018)

Media EU

(mid 2019)

Italia 

(mid 2019)

Copertura

BL>30 Mbps

(sulle abitazioni)
82,6% 87,9% 85,8% 88,9%

Copertura

BL >100 Mbps

con reti VHCN*

(sulle abitazioni)

n.d.

(di cui 29,0%*** FTTP**)
23,9%*

44%* 

(di cui 33,5%*** FTTP**)
30,0%***

Å Grazie agli investimenti fatti dagli Operatori TLC, negli ultimi anni si è assistito ad una forte crescita della 
copertura della banda larga veloce >30 Mbps che ha consentito di superare la media degli altri Paesi europei

Å Secondo i dati della Commissione Europea, ȴṭᶨᶩ% delle abitazioni a metà del 2019 risulta infatti raggiunto dalla 
banda larga >30 Mbps (più che raddoppiato negli ultimi 5 anni, nel 2015 era infatti il 41% ), valore superiore a 
quello della media europea (85,8%)

Å Rimane invece distante dalla media europea il valore della copertura >100 Mbps: 30% vs 44% (valore però che 
include anche la copertura tramite cavo ṜDocsis 3.1 - che è totalmente assente in Italia). Va inoltre sottolineato 
che: sulla copertura FTTP i valori tra Italia e media europea sono molto vicini - 30% Italia vs 33,5% media EU; in 
questi valori non viene considerato il contributo della tecnologia VDSL2, ampiamente presente in Italia che, in 
determinate condizioni permette di raggiungere le medesime velocità

FONTE ELABORAZIONE SU DATI DIGITAL AGENDA SCOREBOARD 2019, COMMISSIONE EUROPEA
* Per VHCN si intendono le tecnologie FTTH, FTTB e Docsis 3.1 che permettono di raggiungere velocità >100 Mbps. Tali percentuali non includono però la tecnologia 
VDSL2, ampiamente presente in Italia che, in determinate condizioni permette di raggiungere le medesime velocità
**Fiber -to -the premises : termine generico usato in contesti diversi al posto di FTTH oppure al posto di FTTB
*** La copertura banda larga >100 Mbps riportata è un di cui della copertura banda larga >30 Mbps; di conseguenza le due voci no n sono sommabili
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Il valore di EBITDA -CAPEX degli Operatori TLC pone 
interrogativi sulla sostenibilità prospettica ǬǳȴȴṭȜȿǬʎɸʆɰʭ
Å Il raffronto tra EBITDA e CAPEX fa emergere chiaramente come la seppur buona marginalità degli Operatori TLC 
ʦǳȿȎǈ ǈɸɸɊɰǤȜʆǈ ǬǈȜ ȍȴʎɸɸȜ ǬȜ ǥǈɸɸǈ ȿǳǥǳɸɸǈɰȜ ǈ ɸɊɸʆǳȿǳɰǳ Ȝ ɸȜȎȿȜȍȜǥǈʆȜʦȜ ȜȿʦǳɸʆȜȽǳȿʆȜ Ǭǳȴ ɸǳʆʆɊɰǳṁ ·ǳȴ ᶢᶠᶡᶩ ȴṭǳȍȍǳʆʆɊ 
netto di EBITDA ṜCAPEX cresce leggermente grazie ai minori investimenti sostenuti per le licenze , arrivando a 3,1 
miliardi di euro, ma rimane comunque tra i valori più bassi della serie storica

Å Se nel 2007, quindi, il settore disponeva di oltre 9 miliardi di euro (risultato di EBITDA -CAPEX), pari al 21% dei ricavi, 
per il servizio del debito finanziario, per il pagamento delle imposte e per la remunerazione degli azionisti, i 
ȿʎȽǳɰȜ ǬǳȴȴṭʎȴʆȜȽɊ ʆɰȜǳȿȿȜɊ ǳʦȜǬǳȿʷȜǈȿɊ ʎȿǈ ɸȜʆʎǈʷȜɊȿǳ ǥȖǳ ɭɊȿǳ ȍɊɰʆȜ ɭʎȿʆȜ ȜȿʆǳɰɰɊȎǈʆȜʦȜ ɸʎȴȴǈ ɸɊɸʆǳȿȜǤȜȴȜʆǚ 
prospettica ǬǳȴȴṭȜȿǬʎɸʆɰʭ

FONTE ELABORAZIONE OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU DATI AZIENDALI



In crescita i ricavi dei fornitori delle torri per le 
comunicazioni
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Å A beneficiare della crescita degli investimenti degli Operatori TLC sono, tra gli altri, gli attori che si occupano di 
realizzare e gestire le torri per le comunicazioni (per qualunque industry ). Proviene infatti da questo settore la 
Ȏɰǈȿ ɭǈɰʆǳ ǬǳȴȴṭȜȿǥɰǳȽǳȿʆɊḻ Ɋȴʆɰǳ ǈ ȍǳȿɊȽǳȿȜ ǬȜ ǥɰǳɸǥȜʆǈ ɊɰȎǈȿȜǥǈ ɯʎǳɸʆɊ ȿǳȴ ᶢᶠᶡᶩ ɸȜ Ȃ ǈɸɸȜɸʆȜʆɊ ǈȿǥȖǳ ǈȴȴǈ ȿǈɸǥȜʆǈ 
da parte delle Telco di società spin -Ɋȍȍ ǬǳǬȜǥǈʆǳḼ ǥȖǳ ȖǈȿȿɊ ɭɊɰʆǈʆɊ ǈȴȴṭǈȴȴǈɰȎǈȽǳȿʆɊ Ǭǳȴ ȽǳɰǥǈʆɊ

Å Le dinamiche del mercato delle infrastrutture legato al settore TLC sono direttamente collegate ad un profondo 
processo di trasformazione caratterizzato da: strategie di riallocazione del capitale investito da parte degli 
Operatori che tendono a esternalizzare e condividere asset e attività infrastrutturali; necessità degli Operatori di 
aumentare la capacità di rete nelle aree a maggior densità di traffico

FONTE ELABORAZIONE OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU DATI AZIENDALI E BILANCI AZIENDALI

«ṭȜȿǥɰǳȽǳȿʆɊ Ǭǳȴ ᶢᶠᶡᶩ ȜȿǥȴʎǬǳ ʎȿ ǈȽɭȴȜǈȽǳȿʆɊ Ǭǳȴ ɭǳɰȜȽǳʆɰɊ ǬǳȜ ɭȴǈʭǳɰ ǈȿǈȴȜʷʷǈʆȜ ǬɊʦʎʆɊ ǈȴȴṭǳɸʆǳɰȿǈȴȜʷʷǈʷȜɊȿǳḼ Ǭǈ 
parte di uno dei principali Operatori, delle sue infrastrutture proprietarie
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I ricavi dei fornitori di apparati
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Å Il mercato complessivo dei fornitori di apparati (comprensivo quindi sia dei ricavi generati in 
uʆǈȴȜǈ ɸȜǈ ǬȜ ɯʎǳȴȴȜ ǈȴȴṭǳɸʆǳɰɊḼ Ȝȿ ɯʎǈȴɸȜǈɸȜ ɸǳʆʆɊɰǳṔ ɰǳȎȜɸʆɰǈ ʎȿǈ ǥɰǳɸǥȜʆǈ ǬȜ ǥȜɰǥǈ Ȝȴ ᶤểḼ ǥɊȿ 
ʎȿṭȜȿʦǳɰɸȜɊȿǳ ǬȜ ʆǳȿǬǳȿʷǈ ɯʎȜȿǬȜ ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȴ ᶢᶠᶡᶨṁ  

Å La crescita può essere ricondotta ai maggiori investimenti degli Operatori TLC sia sul fronte 
fisso sia sul fronte mobile, in particolare per lo sviluppo delle reti 5G. Sul totale ricavi infatti, il 
peso delle TLC italiane è pari a circa il 70%

FONTE ELABORAZIONE OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU DATI AZIENDALI E BILANCI AZIENDALI

+12% -2%+5%0%
-11%

-5%
-8% +3%

+6% -5% +4 %



Rallenta invece, per la prima volta, il mercato dei terminali

FONTE ELABORAZIONE OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU DATI PUBBLICI DI FONTI VARIE (GFK, IDC, GARTNER)
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Å Nel 2019 la vendita dei terminali in Italia vede un calo del 3%, perdendo circa 170 milioni di euro
Å Dopo anni di crescita anche il mercato degli Smartphone registra un segno negativo (circa -

2,5%) per via sia della diminuzione dei prezzi medi a parità di performance sia di un aumento 
della durata di vita media dei cellulari (anche considerando il ridotto tasso di innovazione da 
ʎȿǈ ȎǳȿǳɰǈʷȜɊȿǳ ǈȴȴṭǈȴʆɰǈ ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȴ ɭǈɸɸǈʆɊṔṁ þǈȴǳ ǥɊȽɭɊȿǳȿʆǳ ɰȜȽǈȿǳ ǥɊȽʎȿɯʎǳ ȴǈ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴǳ 
di questo mercato con un peso del 92%
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In difficoltà gli Operatori di Customer Management in 
Italia
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Å Il mercato complessivo degli Operatori di Customer Management, dopo alcuni anni di lieve crescita, nel 2019 
registra una leggera diminuzione ( -1,5%): ciò è dovuto in particolare alla componente legata al settore TLC, che 
vede la propria spesa in questi servizi in diminuzione rispetto a quello che accade in molte altre industry

Å!ȿǥȖǳ ǥɊȿǥǳȿʆɰǈȿǬɊ ȴṭǈʆʆǳȿʷȜɊȿǳ ɸʎ ᶩ ǬǳȜ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴȜ ɭȴǈʭǳɰ Ǭǳȴ ȽǳɰǥǈʆɊ ȜʆǈȴȜǈȿɊḼ ǥȖǳ ɰǈɭɭɰǳɸǳȿʆǈȿɊ ǥȜɰǥǈ ȴǈ Ƚǳʆǚ 
del mercato complessivo, emerge una forte diminuzione dei ricavi provenienti dal settore Telco (-22%); crescono 
invece i ricavi provenienti da altri settori (+7,6%), per un aumento degli investimenti di industry diverse dalle telco
e per via delle acquisizioni di realtà minori focalizzati su altri settori (es. utility e finance ṔḼ ǥɊȿ ȴṭǳȍȍǳʆʆɊ ȿǳʆʆɊ ǬȜ ʎȿ 
calo dei ricavi complessivi per questi attori del 5,6%

Ååǳɰ ȴǳȎȎǳɰǳ ȴǳ ǬȜȿǈȽȜǥȖǳ Ȃ Ȝȿʆǳɰǳɸɸǈȿʆǳ ǈȿǥȖǳ ȎʎǈɰǬǈɰǳ ǥɊɸǈ ǈǥǥǈǬǳ ǈȴȴṭǳɸʆǳɰɊḻ Ȝ ɰȜǥǈʦȜ ǬȜ ᶧ ǬǳȜ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴȜ 
Operatori internazionali di Customer Management registrano tassi medi di crescita interessati negli ultimi 4 anni 
in quasi tutti i casi. Alcuni di questi, inoltre, registrano tassi di crescita molto significativi (a doppia cifra) anche nel
passaggio tra il 2018 e il 2019. In Italia, invece, a parte qualche eccezione, i tassi medi annui dal 2015 al 2019 sono 
in calo o leggermente positivi 

FONTE ELABORAZIONE OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU DATI AZIENDALI
DATI RIFERITI AL CAMPIONE CHE HA RISPOSTO AI QUESTIONARI (Base: 9 dei principali Operatori di Customer Management)



«ṭM=uþE! ǬǳȜ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴȜ ɊɭǳɰǈʆɊɰȜ ǬȜ >ʎɸʆɊȽǳɰ 
Management in Italia vale poco più del 3% dei ricavi
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Å LṭM=uþE! ǥɊȽɭȴǳɸɸȜʦɊ Ǭǳȴȴǳ ᶩ ǈʷȜǳȿǬǳ ǈȿǈȴȜʷʷǈʆǳ ǬȜȽȜȿʎȜɸǥǳ ǬɰǈɸʆȜǥǈȽǳȿʆǳ ǈ ᶣᶣ ȽȜȴȜɊȿȜ ǬȜ ǳʎɰɊḼ ʦǈȴɊɰǳ ɭȜʖ ǤǈɸɸɊ ǬȜ 
tutta la serie storica. Il calo è pari a -36%, in quanto il calo dei ricavi ( -5,6%) è più significativo della diminuzione dei 
costi ( -4,1%). Tale dinamica è però influenzata dalle difficoltà incontrate da alcune aziende nello specifico: nel 
2019, infatti, diverse aziende hanno registrato EBITDA negativi

Å «ṭȜȿǥȜǬǳȿʷǈ ǬǳȴȴṭM=uþE! ɸʎȜ ɰȜǥǈʦȜ ɸǥǳȿǬǳ ǥɊɸȦ ǈȴ ᶣḼᶤểḼ ǈ ǥɊȿȍǳɰȽǈ ǥȖǳ Ȃ ʎȿ ɸǳʆʆɊɰǳ ǥɊȿ ʎȿǈ ȽǈɰȎȜȿǈȴȜʆǚ ȽɊȴʆɊ Ǥǈɸɸǈ
Å >ɊȽǳ ȿɊʆɊḼ Ȝȴ ǥɊɸʆɊ Ǭǳȴ ɭǳɰɸɊȿǈȴǳ ȜȿǥȜǬǳ ɭǳɰ ɯʎǈɸȜ ȴṭᶨᶠể ǬǳȜ ǥɊɸʆȜ ǥɊȽɭȴǳɸɸȜʦȜṁ uȿ ȽǳɰȜʆɊ ǈ ɯʎǳɸʆɊḼ ȴǈ ǬȜȿǈȽȜǥǈ Ǭǳȴ ᶢᶠᶡᶩ 

del costo del personale che risiede in Italia e lavora su commesse italiane (al netto quindi dei lavoratori esteri e degli 
oneri straordinari) segna una diminuzione del 4% e un valore assoluto di 725 milioni di euro. Tale dinamica è frutto di: 
una diminuzione del 4% del numero di dipendenti e del 12% dei somministrati; un calo del 2% del numero medio di 
fþM ɸʎȴȴṭǈȿȿɊṆ ʎȿ ǥǈȴɊ Ǭǳȴȴṭᶨể ǬǳȜ ǥɊɸʆȜ ǬǳȜ ǥɊȴȴǈǤɊɰǈʆɊɰȜ ǥɊɊɰǬȜȿǈʆȜ ǳ ǥɊȿʆȜȿʎǈʆȜʦȜ ṓǥɊṁǥɊṁǥɊṔ 

Å Inoltre, il tasso di turnover dei dipendenti arriva ad un valore del 38,1% (+24,1 pp rispetto al 2018), fortemente 
ȜȿȍȴʎǳȿʷǈʆɊ ǬǈȴȴṭǈɭɭȴȜǥǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴǳ ǥȴǈʎɸɊȴǳ ɸɊǥȜǈȴȜ ǥȖǳ ɭɰǳʦǳǬɊȿɊ Ȝȴ ɭǈɸɸǈȎȎȜɊ ǬǳȜ ǬȜɭǳȿǬǳȿʆȜ Ǭǈ ʎȿṭǈʷȜǳȿǬǈ 
ǈȴȴṭǈȴʆɰǈ Ȝȿ ǥɊȿǥɊȽȜʆǈȿʷǈ ǬȜ ʎȿ ɭǈɸɸǈȎȎȜɊ ǬȜ ǥɊȽȽǳɸɸǈṁ !ȴ ȿǳʆʆɊ ǬȜ ʆǈȴǳ ȍǳȿɊȽǳȿɊ Ȝȴ ʆʎɰȿɊʦǳɰ ɸǈɰǳǤǤǳ 
ȿǳȴȴṭȜȿʆɊɰȿɊ Ǭǳȴ ᶡᶢḼᶦể

Le 9 aziende del campione rappresentano circa il 50% del fatturato totale
Per ragioni di continuità dei dati presentati nelle precedenti edizioni del rapporto AsstelḼ ȴṭM=uþE! Ȃ ɸʆǈʆɊ ǥǈȴǥɊȴǈʆɊ ǥɊȽǳ 
differenza tra i ricavi e tutti i costi operativi

FONTE ELABORAZIONE OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU DATI AZIENDALI
DATI RIFERITI AL CAMPIONE CHE HA RISPOSTO AI QUESTIONARI (Base: 9 dei principali Operatori di Customer Management)



In calo il numero di addetti della filiera TLC nel 2019
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*I dati relativamente agli Operatori di Customer Management non si riferiscono al totale addetti degli Operatori di Customer 
Management  ma ad una stima degli addetti che operano direttamente in outsourcing per gli Operatori TLC. Lo stesso vale per i
fornitori di apparati e gli altri player della filiera

FONTE ELABORAZIONE OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU DATI AZIENDALI, BILANCI AZIENDALI E MODELLI DI STI MA

Å Uno degli effetti delle dinamiche fin qui presentate è la riduzione ( -6%) del numero di addetti 
(dipendenti e somministrati) che contribuiscono alla generazione di ricavi in tutti i segmenti 
della filiera TLC, ossia che sono impiegati su servizi TLC e non relativi ad altre industry *

Å Si evidenzia, in particolare, un calo più significativo degli anni precedenti per effetto di 
fenomeni di riorganizzazione aziendale, per una riduzione dei volumi degli Operatori Telco per 
i servizi di customer care (e, di conseguenza, lo spostamento di parte degli addetti degli 
operatori di Customer Management su commesse relative ad altre industry Ṕ ǳ ɭǳɰ ȴṭʎɸǥȜʆǈ Ǭǈȴ 
mercato di alcune realtà (in particolare nel mondo dei fornitori di apparati)
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La valorizzazione delle reti ultrabroadband passa dallo sviluppo 
dei business model su reti 5G e dalla spinta alla digitalizzazione 
del Paese

23

Å Proiettando lo sguardo al futuro, un passo importante - per la ripresa non solo della filiera TLC ma di tutto il 
Paese - ɰȜȎʎǈɰǬǈ ʎȿṭǈǬǳȎʎǈʆǈ ʦǈȴɊɰȜʷʷǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴǳ ɰǳʆȜ ultrabroadband

Å In questo scenario, una sfida importante riguarda le nuove reti 5G
Å ðʎ ɯʎǳɸʆɊ ȍɰɊȿʆǳḼ ɸǳǥɊȿǬɊ Ȝ ǬǈʆȜ ǬǳȴȴṭÂɸɸǳɰʦǈʆɊɰȜɊ ᶥg Ǭǳȴȴǈ >ɊȽȽȜɸɸȜɊȿǳ MʎɰɊɭǳǈḼ ǈ ȽǈɰʷɊ ᶢᶠᶢᶠ ȴṭuʆǈȴȜǈ Ȃ ʆɰǈ Ȝ 

Paesi europei con il maggior numero di città abilitate al 5G (13 città), subito dopo Francia (14) e Spagna (24) ed è, 
inoltre, tra i Paesi con il maggiore numero di sperimentazioni effettuate (21) dopo la Spagna (31 
sperimentazioni)*

Å «ṭuʆǈȴȜǈ Ȃ ȜȿɊȴʆɰǳ ʆɰǈ ȴǳ ᶡᶠ ȿǈʷȜɊȿȜ ǳʎɰɊɭǳǳ ǥȖǳ ȖǈȿȿɊ ȎȜǚ ȴǈȿǥȜǈʆɊ Ȝ ɭɰȜȽȜ ɸǳɰʦȜʷȜ ǥɊȽȽǳɰǥȜǈȴȜ ᶥg ṓȜȿ ᶡᶠ ǥȜʆʆǚṔ
Å Aldilà dello sviluppo della rete, tuttavia, la partita più rilevante riguarda la creazione di business model 

sostenibili nei diversi verticali di mercato e la costruzione di nuove catene del valore che prevedano un ruolo 
importante (e non di puro fornitore di connettività) per gli Operatori TLC. Per raggiungere tale obiettivo è 
sicuramente importante la collaborazione tra gli Operatori di telecomunicazione e gli attori specifici delle filiere 
ǬȜ ɰȜȍǳɰȜȽǳȿʆɊ ṓǳɸṁ ȴǳ ȍȜȴȜǳɰǳ Ǭǳȴ ȽǈȿȜȍǈʆʆʎɰȜǳɰɊṔ ɭǳɰ ȴṭȜǬǳȿʆȜȍȜǥǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴǳ ǳɸȜȎǳȿʷǳ ǳ ȴǈ ǥɰǳǈʷȜɊȿǳ ǬȜ ȿʎɊʦȜ ɸǳɰʦȜʷȜ

Å Parallelamente azioni volte a incrementare il livello di digitalizzazione di imprese, PA e cittadini dalle istituzioni 
ǥɊɸʆȜʆʎȜɸǥɊȿɊ ʎȿ ǈȴʆɰɊ ʆǈɸɸǳȴȴɊ ȜȽɭɊɰʆǈȿʆǳ ɭǳɰ ȴǈ ɸɊɸʆǳȿȜǤȜȴȜʆǚ ɭɰɊɸɭǳʆʆȜǥǈ Ǭǳȴȴṭindustry

European and UK 5G enabled cities (138) Countries with 5G commercial services (10)

FONTE EUROPEAN 5G OBSERVATORY, COMMISSIONE EUROPEA, MARZO 2020 E OPERATORI TLC

ḷu ǬǈʆȜ ǬǳȴȴṭÂɸɸǳɰʦǈʆɊɰȜɊ ᶥg Ǭǳȴȴǈ >ɊȽȽȜɸɸȜɊȿǳ MʎɰɊɭǳǈ ʦǳȿȎɊȿɊ ǥȜʆǈʆȜ ǈ ʆȜʆɊȴɊ ǥɊȽɭǈɰǈʆȜʦɊ ʆɰǈ ȴṭuʆǈȴȜǈ ǳ ȎȴȜ ǈȴʆɰȜ åǈǳɸȜṆ ʆʎtta via i 
valori assoluti sono molto inferiori rispetto al numero di sperimentazioni dichiarate in Italia dagli Operatori



Å Parallelamente allo sviluppo della rete e dei servizi a 
disposizione, per affrontare le sfide per il futuro è 
necessario lavorare sulle competenze delle persone 
e sulla trasformazione professionale 

Å La rilevanza di tale fenomeno è ancora più evidente 
leggendo gli ultimi dati DESI* che collocano l ṭuʆǈȴȜǈ 
ȍǈȿǈȴȜȿɊ ǬȜ ǥɊǬǈ ȿǳȴȴṭǈɰǳǈ Ǭǳȴ ǥǈɭȜʆǈȴǳ ʎȽǈȿɊḼ 
evidenziando in particolare ritardi preoccupanti 
proprio sulle competenze digitali

Å Le principali sfide che la Direzione HR dovrà 
affrontare nel 2020 riguardano, per il 75% delle 
imprese associate a Asstel (che hanno risposto a uno 
specifico questionario** su lavoro e competenze e 
che rappresentano circa il 98% degli addetti 
ǥɊȽɭȴǳɸɸȜʦȜ ȿǳȴ ɭǳɰȜȽǳʆɰɊ Ǭǳȴȴṭ!ɸɸɊǥȜǈʷȜɊȿǳṔḼ il 
cambiamento nei modelli di organizzazione del 
lavoro, anche alla luce della situazione di emergenza 
legata al COVID -19. Tale tema è ancora più sentito 
rispetto al campione generale (64%), proprio come la 
riqualificazione della forza lavoro (in termini di 
upskilling e reskilling ) segnalata dal 39% delle 
aziende

Å Altro tema particolarmente importante per la 
Direzione HR delle imprese del settore TLC, in 
coerenza con il campione generale, riguarda lo 
sviluppo di cultura e competenze digitali (39% delle 
aziende)

Per poter crescere sono fondamentali i cambiamenti 
ȿǳȴȴṭɊɰȎǈȿȜʷʷǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴ ȴǈʦɊɰɊḼ ȴɊ ɸʦȜȴʎɭɭɊ ǬȜ ǥɊȽɭǳʆǳȿʷǳ 
digitali e la riqualificazione della forza lavoro

15%

11%

14%

30%

35%

19%

35%

43%

26%

45%

64%

14%

18%

21%

21%

21%

29%

32%

36%

39%

39%

75%

Sviluppo di nuovi programmi di wellfare
aziendale

Ricerca e sviluppo di nuovi ruoli e
competenze

Comprensione e applicazione delle nuove
normative sul lavoro

Aumento della motivazione e della
soddisfazione delle persone

Evoluzione del modello organizzativo verso
approcci più agili

Definizione di nuovi modelli per lo sviluppo
delle performance

Introduzione di nuovi modelli di leadership
e culturali

Gestione di riorganizzazioni aziendale e/o
dimensionamento forza lavoro

Riqualificazione della forza lavoro
(upskilling e reskilling delle risorse)

Sviluppo di una cultura e competenze
digitali

Cambiamenti nei modelli di organizzazione
del lavoro (Smart Working/Lavoro Agile)

Associati Asstel Totale campione
FONTE OSSERVATORIO HR INNOVATION PRACTICE ṜPOLITECNICO DI MILANO E SURVEY OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION SU ASSOCIATI ASSTEL

*I Il DESI è un indice creato dalla Commissione Europea che misura i progressi dei diversi Paesi europei in termini di digita lizʷǈʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭǳǥɊȿɊȽȜǈ ǳ Ǭǳȴȴǈ ɸɊǥȜǳʆǚ
** Gli Osservatori Digital Innovation hanno somministrato una survey per indagare la prospettiva delle Direzioni HR delle imp rese operanti in Italia in termini di 
sfide future, competenze, azioni messe in atto. Tale survey è stata poi somministrata anche agli associati Asstel per verificare i trend in maniera comparata

24



Lo Smart Working è ormai ampiamente presente nelle 
imprese TLC

25

Å Concentrando ȴṭǈʆʆǳȿʷȜɊȿǳsui cambiamenti nei modelli di organizzazione del lavoro, un tema chiave è
sicuramente lo Smart Working

Å Tra le imprese associate ad Asstel che hanno risposto al questionario, quasi due aziende su tre (il 64 %)
avevano introdotto forme di lavoro agile/Smart Working , consentendo al lavoratore di non avere precisi
vincoli di orario o di luogo di lavoro, già prima della fase di emergenza legata al Covid -19. Tra queste ci sono
tutte le telco associate, mentre il 29% lo ritiene un tema di interesse da affrontare o introdurre nel prossimo
anno

Å Tra le imprese che applicano forme di Smart Working tra i rispondenti al questionario, il 56% lo applica a più
della metà della popolazione aziendale . Vi sono poi il 17% delle aziende del campione che lo applica ad un
piccola parte della popolazione aziendale (tra il 10% e il 25%) e e il 28% che lo applica ad una minima parte
degli addetti (<10%)

28%

28%17%

28%

Quanti sono i dipendenti coinvolti?

L'intera popolazione aziendale

Oltre metà  della popolazione aziendale

Una piccola parte della popolazione aziendale (tra il 10% e il 25%)

Una minima parte della popolazione aziendale  (<10%)

64%

29%

7%

Prima della fase attuale di emergenza legata al Covid -19, 
l'azienda aveva introdotto forme di lavoro agile ( smart working )?

Sì

No, ma si ritiene un tema di interesse da affrontare/introdurre entro 12
mesi
No

FONTE SURVEY OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU ASSOCIATI ASSTEL - DATI RIFERITI AL CAMPIONE CHE HA RISPOST O AI QUESTIONARI 
Base: aziende che hanno applicato lo Smart WorkingBase: 28 aziende associate ad Asstel



Le principali imprese TLC applicano la contrattazione di 
secondo livello

26

Å Anche le forme contrattuali sono in trasformazione . Tra le imprese associate ad Assotelecomunicazioni -
Asstel il 54% ha già applicato un contratto aziendale di natura economica, ossia che prevede ȴṭǳɰɊȎǈʷȜɊȿǳdi
un premio variabile collettivo

Å Concentrando ȴṭǈʆʆǳȿʷȜɊȿǳsulle aziende che hanno applicato questa logica contrattuale almeno una volta,
emerge che due aziende su tre la stanno attualmente applicando . Di queste nessuna azienda prevede tra i
benefici forme di partecipazione dei lavoratori agli utili o forme di coinvolgimento paritetico, mentre il 47%
prevede la possibilità di convertire i premi in welfare

Å Inoltre, tutte le aziende del campione hanno introdotto una serie di benefit per i dipendenti . Oltre a quelli
già previsti dal CCNL (assistenza sanitaria e previdenza complementare), si parla di servizi quali ȴṭǳɰɊȎǈʷȜɊȿǳ
di buoni pasto o mense aziendali e altri fringe benefit (come ad esempio autovetture assegnate ad uso
promiscuo ; fabbricati in locazione, in uso o in comodato ; prestiti agevolati)

Base: aziende che hanno già applicato un 
contratto aziendale di natura economica

«ṭȜȽɭɰǳɸǈ Ȗǈ ȽǈȜ ǈɭɭȴȜǥǈʆɊ ʎȿ ǥɊȿʆɰǈʆʆɊ ǈʷȜǳȿǬǈȴǳ ǬȜ ȿǈʆʎɰǈ ǳǥɊȿɊȽȜǥǈḼ 
ɊɸɸȜǈ ǥȖǳ ɭɰǳʦǳǬǳ ȴṭǳɰɊȎǈʷȜɊȿǳ ǬȜ ʎȿ ɭɰǳȽȜɊ ʦǈɰȜǈǤȜȴǳ ǥɊȴȴǳʆʆȜʦɊṂ

«ṭȜȽɭɰǳɸǈ ǈʆʆʎǈȴȽǳȿʆǳ ǈɭɭȴȜǥǈ ʎȿ ǥɊȿʆɰǈʆʆɊ ǈʷȜǳȿǬǈȴǳ ǬȜ ȿǈʆʎɰǈ ǳǥɊȿɊȽȜǥǈḼ 
ɊɸɸȜǈ ǥȖǳ ɭɰǳʦǳǬǳ ȴṭǳɰɊȎǈʷȜɊȿǳ ǬȜ ʎȿ ɭɰǳȽȜɊ ʦǈɰȜǈǤȜȴǳ ǥɊȴȴǳʆʆȜʦɊṂ

FONTE SURVEY OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU ASSOCIATI ASSTEL
DATI RIFERITI AL CAMPIONE CHE HA RISPOSTO AI QUESTIONARI 

54%

7%

39%

Sì No ma è in programma No e non è in programma

67%

33%

Sì No

Base: 28 aziende associate ad Asstel



Le principali azioni per lo sviluppo delle competenze 
digitali sono già presenti in molte tra le imprese TLC

27

Å Per quanto riguarda le azioni che le aziende associate a Asstel stanno implementando al fine di sviluppare
le competenze digitali, queste risultano in linea con quelle registrate mediamente sul mercato : le più
diffuse, infatti, sono quelle relative alle collaborazioni con attori esterni, come ad esempio le università o le
startup (57%), i programmi di digital reskilling (54%), lo sviluppo di competenze digitali di tipo hard, come
ad esempio ȴṭʎɸɊdi specifici macchinari o software (50%). In più sono già presenti per la metà delle
aziende sistemi di valutazione del gap delle competenze digitali

Å Tra le attività che saranno implementate nel corso dei prossimi 12 mesi più di un terzo del campione si
dice interessato ad introdurre iniziative per diffondere cultura e conoscenza riguardo il digitale e percorsi
di supporto al management per sviluppare una maggior consapevolezza dell'impatto del digitale

Totale campione Asstel

Domanda: Quali azioni sta portando avanti la sua azienda per lõintroduzione o lo sviluppo di competenze e attitudini digitali? 

32%

36%

39%

43%

50%

50%

54%

57%

18%

39%

21%

36%

25%

14%

21%

7%

50%

25%

39%

21%

25%

36%

25%

36%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Strumenti e attività specifiche  per la ricerca e la selezione

Iniziative per diffondere cultura e conoscenza riguardo il
digitale

Sviluppo di competenze digitali di tipo soft

Percorsi di supporto al management per sviluppare una 
ȽǈȎȎȜɊɰǳ ǥɊȿɸǈɭǳʦɊȴǳʷʷǈ ǬǳȴȴṭȜȽɭǈʆʆɊ Ǭǳȴ ǬȜȎȜʆǈȴǳ

Sistemi di valutazione del gap delle competenze digitali

Sviluppo di competenze digitali di tipo hard

Programmi di upskilling e di digital reskilling

Collaborazioni con attori esterni (es. università, startup, ecc.)

Presente Introduzione Prevista nei prossimi 12 mesi Assente
Base: 28 aziende associate ad Asstel

FONTE SURVEY OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU ASSOCIATI ASSTEL - DATI RIFERITI AL CAMPIONE CHE HA RISPOST O AI QUESTIONARI 



La maggior parte delle imprese della filiera TLC non ha 
subito particolari impatti sulle attività lavorative a causa 
ǬǳȴȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ ɸǈȿȜʆǈɰȜǈ

28

Å Una considerazione finale a parte non può non riguardare le dinamiche osservate nella fase di emergenza 
sanitaria legata al Covid -19. Tra le aziende associate ad Asstel , rispetto al mercato complessivo, si registra una 
maggiore percentuale di imprese che dichiara di non aver subito un particolare impatto sullo svolgimento del 
ȴǈʦɊɰɊḼ ɰȜʎɸǥǳȿǬɊ ǈ ɭɊɰʆǈɰǳ ǈʦǈȿʆȜ ɭȜʖ Ǭǳȴȴṭᶨᶠể Ǭǳȴȴǳ ǈʆʆȜʦȜʆǚ ȴǈʦɊɰǈʆȜʦǳ ṓᶦᶤể ʦɸ ᶤᶣể Ǭǳȴȴǈ ȽǳǬȜǈ ǬȜ ȽǳɰǥǈʆɊṔṁ þɰǈ 
queste, in particolare, sono presenti quasi tutte le Telco associate

ÅuȿɊȴʆɰǳ ɭǳɰ Ȝȴ ᶢᶩể ǥṭȂ ɸʆǈʆɊ ʎȿ ȜȽɭǈʆʆɊ ȽɊǬǳɰǈʆɊḼ ɊɸɸȜǈ ɸȜ Ȃ ǥɊȿʆȜȿʎǈʆɊ ǈ ɸʦɊȴȎǳɰǳ ɭȜʖ Ǭǳȴ ᶦᶠể Ǭǳȴȴǳ ǈʆʆȜʦȜʆǚṁ ðɊȴɊ 
Ȝȴ ᶧể Ǭǳȴȴǳ ǈʷȜǳȿǬǳ ɰȜɸɭɊȿǬǳȿʆȜḼ ȜȿʦǳǥǳḼ Ȗǈ ɸʎǤȜʆɊ ʎȿ ȜȽɭǈʆʆɊ ɸȜȎȿȜȍȜǥǈʆȜʦɊḼ ɭɊȜǥȖǴ ȴṭɊɰȎǈȿȜʷʷǈʷȜɊȿǳ Ȗǈ ǬɊʦʎʆɊ 
ridimensionare in modo significativo le proprie attività (contro il 27% della media di mercato)

Å«ṭȜȽɭǈʆʆɊḼ ʆʎʆʆɊ ɸɊȽȽǈʆɊ ȴȜȽȜʆǈʆɊḼ ɸʎȴȴǳ ǈʷȜǳȿǬǳ ǈɸɸɊǥȜǈʆǳ ǈǬ Asstel è legato anche al fatto che il 50% delle 
ȜȽɭɰǳɸǳ ɰȜɸɭɊȿǬǳȿʆȜ Ȗǈ ȽǳɸɸɊ Ȝȿ ǈʆʆɊ ʎȿ ɭȜǈȿɊ ɭǳɰ ǥɊȿɸǳȿʆȜɰǳ ǈȴȴṭȜȿʆǳɰǈ ɭɊɭɊȴǈʷȜɊȿǳ ǈʷȜǳȿǬǈȴǳ ǬȜ ȴǈʦɊɰǈɰǳ Ȝȿ 
remote working , mentre un altro 43% ha consentito tale possibilità a oltre metà dei propri dipendenti

Domanda: çʎǈȴ Ȃ ɸʆǈʆɊ ȴṭȜȽɭǈʆʆɊ ǬǳȴȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ ȴǳȎǈʆǈ ǈȴ >ÂĝuE-19 sulle attività lavorative della tua organizzazione? (dato aggiornato a 
Maggio 2020)

FONTE SURVEY OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU ASSOCIATI ASSTEL
DATI RIFERITI AL CAMPIONE CHE HA RISPOSTO AI QUESTIONARI 

64%

29%

7%
Impatto basso, l'organizzazione nel suo
complesso sta riuscendo a portare avanti le
attività  lavorative (più dell'80% delle attività)

Impatto moderato, l'organizzazione nel suo
complesso sta riuscendo a portare avanti
un'ampia parte delle attività lavorative (più del
60%)

Impatto significativo, l'organizzazione ha dovuto
ridimensionare in modo significativo le proprie
attività

Base: 28 aziende associate ad Asstel

Totale campione Asstel



I piani di formazione sono già molto sviluppati nelle 
aziende della filiera TLC e non hanno visto cambiamenti 
ɸȜȎȿȜȍȜǥǈʆȜʦȜ ǈ ǥǈʎɸǈ ǬǳȴȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ

29

Å Il 54% delle aziende associate ad Asstel non ha subito particolari cambiamenti nemmeno rispetto ai piani di 
ȍɊɰȽǈʷȜɊȿǳ ɭɰɊȎɰǈȽȽǈʆȜ ɭɰȜȽǈ ǬǳȴȴṭǳȽǳɰȎǳȿʷǈ ɸǈȿȜʆǈɰȜǈṁ >Ȝɘ Ȃ ȴǳȎǈʆɊ Ǭǈ ʎȿǈ ɭǈɰʆǳ ǈȴȴǈ ȿǳǥǳɸɸȜʆǚ ǬȜ ȎǈɰǈȿʆȜɰǳ Ȝȴ 
ɭɰɊɸǳȎʎȜȽǳȿʆɊ Ǭǳȴȴǳ ǈʆʆȜʦȜʆǚ ǳɸɸǳȿǬɊ ʎȿ ɸǳɰʦȜʷȜɊ ǳɸɸǳȿʷȜǈȴǳ ɭǳɰ ȴǈ ǥȜʆʆǈǬȜȿǈȿʷǈ ǳ Ǭǈȴȴṭǈȴʆɰǈ ǈȴ ȍǈʆʆɊ ǥȖǳ ȍɊɸɸǳɰɊ ȎȜǚ 
ɸʆǈʆȜ ɭɰǳʦȜɸʆȜ ȜȿʦǳɸʆȜȽǳȿʆȜ ɸʆɰǈɊɰǬȜȿǈɰȜ ȜȽɭɊɰʆǈȿʆȜ Ȝȿ ȍɊɰȽǈʷȜɊȿǳ ṓȜȿ ǈȴǥʎȿȜ ǥǈɸȜ ǈȿǥȖǳ ɭǳɰ ȴṭȜȿʆǳɰǈ ɭɊɭɊȴǈʷȜɊȿǳṔ

Å Il 25% delle aziende associate ha invece richiesto ai propri dipendenti di intensificare le attività di formazione nel 
periodo di emergenza: alcune di queste hanno riguardato gli strumenti di lavoro per garantire una gestione 
Ǭǳȴȴǳ ǈʆʆȜʦȜʆǚ ǳ ʎȿ ǥɊɊɰǬȜȿǈȽǳȿʆɊ ɊʆʆȜȽǈȴǳ ʆɰǈ Ȝ ʦǈɰȜ ȽǳȽǤɰȜ ǬǳȴȴṭɊɰȎǈȿȜʷʷǈʷȜɊȿǳ

Å Il 43% delle aziende associate ha inoltre già definito una strategia di sviluppo del capitale umano, in termini di 
evoluzione delle competenze, professionalità e stili di leadership necessari per ciascuna linea di business, mentre 
il 46% lo ritiene un tema di interesse da affrontare nel corso del 2020

Domanda: La tua organizzazione ha pianificato attività formative per lo sviluppo delle proprie persone al fine di assicurare lor o continuità 
lavorativa nel periodo di emergenza legato al COVID -19? (dato aggiornato a Maggio 2020)

FONTE SURVEY OSSERVATORI DIGITAL INNOVATION POLITECNICO DI MILANO SU ASSOCIATI ASSTEL DATI RIFERITI AL CAMPIONE CHE HA RISPOS TO AI QUESTIONARI 

11%

14%

21%
54%

Si, è stato richiesto a gran parte della popolazione aziendale di
intensificare le attività  di formazione in questo periodo

Si, è stato richiesto ad alcune aree della popolazione aziendale
di intensificare le attività  di formazione in questo periodo

No, abbiamo dovuto interrompere o ridurre queste attività  di
formazione

No, non ci sono stati cambiamenti significativi su queste
attività  di formazione

Totale campione Asstel

Base: 28 aziende associate ad Asstel



ᶡṁ «ǈ ɭɊɸȜʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭuʆǈȴȜǈ ȿǳȴ EȜȎȜʆǈȴ 
Economy and Society Index



Il Digital Economy and Society Index (DESI)

Å Il DESI è un indice creato dalla Commissione Europea che misura i progressi dei diversi 
åǈǳɸȜ ǳʎɰɊɭǳȜ Ȝȿ ʆǳɰȽȜȿȜ ǬȜ ǬȜȎȜʆǈȴȜʷʷǈʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭǳǥɊȿɊȽȜǈ ǳ Ǭǳȴȴǈ ɸɊǥȜǳʆǚ

Å ðǳǥɊȿǬɊ Ȝ ǬǈʆȜ Ǭǳȴ EMðu ᶢᶠᶢᶠḼ ɰȜȍǳɰȜʆȜ ǈȴ ᶢᶠᶡᶩḼ ȴṭuʆǈȴȜǈ ɸǥǳȿǬǳ ǈȴ ᶢᶥǳɸȜȽɊ ɭɊɸʆɊ ɸʎ ᶢᶨ åǈǳɸȜ 
ǬǈʦǈȿʆȜ ɸɊȴʆǈȿʆɊ ǈ =ʎȴȎǈɰȜǈḼ gɰǳǥȜǈ ǳ èɊȽǈȿȜǈṁ uȴ ɭʎȿʆǳȎȎȜɊ ɸʎȴȴṭȜȿǬȜǥǳ Ȃ ǥɰǳɸǥȜʎʆɊ ǬȜ ɸɊȴɊ ᶢ 
punti percentuali, permettendo alla Polonia di superarci

Å «ṭuʆǈȴȜǈ ɰȜȽǈȿǳ ɸɊʆʆɊ ȴǈ ȽǳǬȜǈ ǳʎɰɊɭǳǈ Ȝȿ ʆʎʆʆǳ ȴǳ ǈɰǳǳ ǈȿǈȴȜʷʷǈʆǳ Ǭǈȴ EMðuḼ ȍǈʆʆɊ ɸǈȴʦɊ 
per le aree connettività e servizi pubblici digitali dove è in linea con la media degli altri 
Paesi

Å uȿ ɭǈɰʆȜǥɊȴǈɰǳ ȴṭuʆǈȴȜǈ ɰȜɸʎȴʆǈ ʎȴʆȜȽǈ ȍɰǈ ʆʎʆʆȜ Ȝ åǈǳɸȜ ɭǳɰ ɯʎǈȿʆɊ ɰȜȎʎǈɰǬǈ ȴṭǈɰǳǈ Ǭǳȴ ǥǈɭȜʆǈȴǳ 
umano: i ritardi più preoccupanti sono sulle competenze digitali Ḽ ǬɊʦǳ ɭǳɰ ȴṭuʆǈȴȜǈ ɸȜ 
riportano per la prima volta dati aggiornati dopo quelli del 2016 e si registrano addirittura 
dei peggioramenti su alcune voci rispetto a 3 anni fa. Il Paese è inoltre ultimo per quota 
della popolazione con una laurea in ambito ICT
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Ç«ǈ ɭɊɸȜʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭuʆǈȴȜǈ ȿǳȴ EMðu ᶢᶠᶢᶠ



Il Digital Economy and Society Index (DESI)

ÁIl DESI è un indice creato dalla Commissione Europea che misura i progressi dei diversi Paesi europei 
Ȝȿ ʆǳɰȽȜȿȜ ǬȜ ǬȜȎȜʆǈȴȜʷʷǈʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭǳǥɊȿɊȽȜǈ ǳ Ǭǳȴȴǈ ɸɊǥȜǳʆǚ

Á«ṭȜȿǬȜǥǳ Ȃ ȴǈ ɸȜȿʆǳɸȜ ǬȜ ǬȜʦǳɰɸȜ ȜȿǬȜǥǈʆɊɰȜ ɰǈǥǥɊȴʆȜ Ȝȿ ǥȜȿɯʎǳ ǈɰǳǳ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴȜḻ
ÁConnettività Ḽ ǥȖǳ ȽȜɸʎɰǈ ȴɊ ɸʦȜȴʎɭɭɊ Ǭǳȴȴǈ ǤǈȿǬǈ ȴǈɰȎǈḼ ȴǈ ɸʎǈ ɯʎǈȴȜʆǚ ǳ ȴṭǈǥǥǳɸɸɊ ǬǳȜ ʦǈɰȜ 

stakeholder
ÁCapitale umano , che misura le competenze necessarie per trarre vantaggio dalle possibilità 

offerte dalla società digitale
ÁUso di internet , che misura le attività che i cittadini compiono grazie a internet, connettività e 

competenze digitali
ÁIntegrazione delle tecnologie digitali Ḽ ǥȖǳ ȽȜɸʎɰǈ ȴǈ ǬȜȎȜʆǈȴȜʷʷǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴǳ ȜȽɭɰǳɸǳ ǳ ȴṭȜȽɭȜǳȎɊ 

del canale online per le vendite
ÁServizi pubblici digitali , che misura la digitalizzazione delle PA, concentrandosi 
ɸʎȴȴṭeGovernment

ÁOgni area è composta da diverse sotto -aree, ciascuna delle quali contiene diversi indicatori raccolti 
annualmente per tutti i Paesi e opportunamente pesati a seconda della loro rilevanza

ÁPer aggregare indicatori espressi in unità di misura differenti, i loro valori vengono normalizzati tra 0 
e 100; in questo modo è possibile avere una misura media per ogni area e una misura complessiva, 
ǥȖǳ ɰȜȍǳɰȜɸǥǳ ɸȜȿʆǳʆȜǥǈȽǳȿʆǳ ȴɊ ɸʆǈʆɊ ǬȜ ǈʆʆʎǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴṭ!ȎǳȿǬǈ EȜȎȜʆǈȴǳ

ÁIl DESI 2020 ha subito alcune variazioni metodologiche rispetto a quello del 2019, passando da 44 a 
37 indicatori complessivi, snellendo le aree che monitorano la banda larga, le attività svolte online Ṝ
dove sono stati rimossi gli indicatori su voto online e social network professionali Ṝe i servizi pubblici 
ǬȜȎȜʆǈȴȜḼ ǬɊʦǳ ɸɊȿɊ ɸʆǈʆȜ ɰȜȽɊɸɸȜ ȎȴȜ ȜȿǬȜǥǈʆɊɰȜ ǥȖǳ ȽȜɸʎɰǈȿɊ ȴṭʎʆȜȴȜʷʷɊ ǬǳȴȴṭeHealth da parte dei cittadini



Gli indicatori monitorati dal DESI

Å ! ʆȜʆɊȴɊ ǳɸǳȽɭȴȜȍȜǥǈʆȜʦɊ ʦȜǳȿǳ ǬȜ ɸǳȎʎȜʆɊ ȽɊɸʆɰǈʆǈ ȴǈ ɸʎǬǬȜʦȜɸȜɊȿǳ Ǭǳȴȴṭǈɰǳǈ ǥɊȿȿǳʆʆȜʦȜʆǚ ȿǳȴȴǳ 
diverse sotto -aree (ciascuna con il proprio peso relativo) e i diversi indicatori monitorati

Aree Indicatori

Copertura del 4G

Utilizzo della banda larga mobile

Copertura della banda larga veloce (NGA)

Utilizzo complessivo della banda larga fissa

Utilizzo della banda larga fissa di almeno 100 Mbps

5G readiness

Indice dei prezzi della banda larga

Copertura della rete fissa ad alta capacità (VHCN*)

Sotto -aree

Utilizzo della
banda larga fissa

Banda larga
mobile

25%

35%

35%

15% Indice dei prezzi
della banda larga

Copertura della 
banda larga fissa

Connettività

Capitale
umano

Uso di
internet

Integrazione delle
tecnologie digitali

Servizi pubblici
digitali

25%

25%

15%

20%

15%

DESI

OSSERVATORIO AGENDA DIGITALE - ELABORAZIONE SU DATI DIGITAL ECONOMY AND SOCIETY INDEX

* Per VHCN ( Very High Capacity Network) si intendono le tecnologie FTTH, FTTB e Docsis 3.1 che permettono di raggiungere velocità >100 Mbps. 
Non è però inclusa la tecnologia VDSL2, ampiamente presente in Italia che, in determinate condizioni, permette di raggiungere le medesime 
velocità
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Å ðǳǥɊȿǬɊ Ȝ ǬǈʆȜ Ǭǳȴ EMðu ᶢᶠᶢᶠḼ ɰȜȍǳɰȜʆȜ ǈȴ ᶢᶠᶡᶩḼ ȴṭuʆǈȴȜǈ ɸǥǳȿǬǳ ǈȴ ᶢᶥǳɸȜȽɊ ɭɊɸʆɊ ɸʎ ᶢᶨ åǈǳɸȜ ǬǈʦǈȿʆȜ 
soltanto a Bulgaria, Grecia e Romania

Å uȴ ɭʎȿʆǳȎȎȜɊ ɸʎȴȴṭȜȿǬȜǥǳ Ȃ ǥɰǳɸǥȜʎʆɊ ǬȜ ɸɊȴɊ ᶢ ɭʎȿʆȜ ɭǳɰǥǳȿʆʎǈȴȜḼ ɭǳɰȽǳʆʆǳȿǬɊ ǈȴȴǈ åɊȴɊȿȜǈ ǬȜ 
superarci

Å Rispetto ai Paesi con caratteristiche socio -ǳǥɊȿɊȽȜǥȖǳ ɸȜȽȜȴȜ ǈȴȴǳ ȿɊɸʆɰǳ ɰȜȽǈȿȜǈȽɊ ȴṭʎȴʆȜȽɊ 
Paese, allontanandoci da Francia, Germania e Spagna che hanno fatto registrare una crescita 
ȽǈȎȎȜɊɰǳ ǬȜ ɯʎǳȴȴǈ ǬǳȴȴṭuʆǈȴȜǈ

«ǈ ɭɊɸȜʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭuʆǈȴȜǈ ȿǳȴȴṭȜȿǬȜǥǈʆɊɰǳ EMðu ṓᶡ ǬȜ ᶢṔ
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Å «ṭuʆǈȴȜǈ ɰȜȽǈȿǳ ɸɊʆʆɊ ȴǈ ȽǳǬȜǈ ǳʎɰɊɭǳǈ Ȝȿ ʆʎʆʆǳ ȴǳ ǈɰǳǳ ǈȿǈȴȜʷʷǈʆǳ Ǭǈȴ EMðuḼ ȍǈʆʆɊ ɸǈȴʦɊ ɭǳɰ ȴṭǈɰǳǈ 
connettività dove risulta con un valore pressoché uguale

Å u Ȏǈɭ ȽǈȎȎȜɊɰȜ ɸȜ ɰǳȎȜɸʆɰǈȿɊ ȿǳȴȴǳ ǈɰǳǳ Ǭǳȴ >ǈɭȜʆǈȴǳ ʎȽǈȿɊḼ ǬɊʦǳ ȴṭuʆǈȴȜǈ ɰȜɸʎȴʆǈ ǈǬǬȜɰȜʆʆʎɰǈ Ȝȴ worst
ɭǳɰȍɊɰȽǳɰ ǳʎɰɊɭǳɊḼ ǳ ǬǳȴȴṭąɸɊ ǬȜ uȿʆǳɰȿǳʆ

Å !ȴ ǥɊȿʆɰǈɰȜɊ ȴṭuʆǈȴȜǈ Ȃ Ȝȿʦǳǥǳ ȽɊȴʆɊ ʦȜǥȜȿǈ ǈȴȴǈ ȽǳǬȜǈ ǳʎɰɊɭǳǈ ɭǳɰ ȴǈ ǬȜɸɭɊȿȜǤȜȴȜʆǚ ǬȜ ɸǳɰʦȜʷȜ ɭʎǤǤȴȜǥȜ ǬȜȎȜʆǈȴȜ

«ǈ ɭɊɸȜʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭuʆǈȴȜǈ ȿǳȴȴṭȜȿǬȜǥǈʆɊɰǳ EMðu ṓᶢ ǬȜ ᶢṔ
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«ṭȜȿǬȜǥǈʆɊɰǳ EMðu ɸʎȴȴǈ ǥɊȿȿǳʆʆȜʦȜʆǚ

Å«ṭuʆǈȴȜǈ ȍǈ ȴȜǳʦȜ ɭɰɊȎɰǳɸɸȜ ɸʎȴȴǈ ǥɊȿȿǳʆʆȜʦȜʆǚ ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȴ ᶢᶠᶡᶨḼ ɰȜȽǈȿǳȿǬɊ ʦȜǥȜȿǈ ǈȴȴǈ ȽǳǬȜǈ ǳʎɰɊɭǳǈ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴȽǳȿʆǳ 
ȎɰǈʷȜǳ ǈȴȴṭǈɸɸǳȎȿǈʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴɊ ɸɭǳʆʆɰɊ ᶥgṁ åǳɰǬǳ ɭǳɰɘ ǬȜʦǳɰɸǳ ɭɊɸȜʷȜɊȿȜ ȿǳȴ ɰǈȿȰȜȿȎ ʆɰǈ åǈǳɸȜḼ ɭǈɸɸǈȿǬɊ Ǭǈȴ ᶡᶢǳɸȜȽɊ 
posto al 18esimo

Å«ṭuʆǈȴȜǈ ɰȜȽǈȿǳ ǈȿǥɊɰǈ ȜȿǬȜǳʆɰɊ Ȝȿʦǳǥǳ ɸʎȴȴṭadozione della banda larga : seppur in crescita di qualche punto 
percentuale, rimane ancora distante dalla media europea per utilizzo della banda larga fissa e anche della banda 
larga mobile

OSSERVATORIO DIGITAL INNOVATION - ELABORAZIONE SU DATI DIGITAL ECONOMY AND SOCIETY INDEX

Indicatore Italia
2019

Italia
2018

EU28
2019

Utilizzo complessivo della banda 
larga fissa 61% ƶ 60% 77%

Utilizzo della banda larga fissa di 
almeno 100 Mbps 13% ƶ 9% 26%

Copertura della banda larga 
veloce (NGA) 89% ƶ 88% 86%

Copertura della rete fissa ad alta 
capacità (VHCN) 30% ƶ 24% 44%

Copertura del 4G 97% = 97% 97%

Utilizzo della banda larga mobile 89 = 89 100

5G readiness 60% = 60% 21%

Indice dei prezzi della banda larga 73 n.d. 64

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

Connettività

DAN

EU28
ITA

GRE

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

89%

60%

44% 44%

33% 30%

10%

77
%

29
%

29
% 38

%

9%

24
%

S
pa

gn
a

P
ol

on
ia

E
U

28

F
ra

nc
ia

G
er

m
an

ia

IT
A

LI
A

R
eg

no
 U

ni
to

Incremento nel 2019

Copertura VHCN nel 2018



Å «ṭuʆǈȴȜǈ Ȃ ȍǈȿǈȴȜȿɊ ǬȜ ǥɊǬǈ ȿǳȴȴṭǈɰǳǈ Ǭǳȴ ǥǈɭȜʆǈȴǳ ʎȽǈȿɊḼ ǬɊʦǳ ɰǳȎȜɸʆɰǈ ȍɊɰʆȜ ɰȜʆǈɰǬȜ ɸʎ ʆʎʆʆȜ ȎȴȜ ȜȿǬȜǥǈʆɊɰȜ ǳ ɭǳɰǬǳ Ǭʎǳ 
posizioni rispetto al ranking DESI 2019

Å I ritardi più preoccupanti sono sulle competenze digitali Ḽ ǬɊʦǳ ɭǳɰ ȴṭuʆǈȴȜǈ ɸȜ ɰȜɭɊɰʆǈȿɊ ɭǳɰ ȴǈ ɭɰȜȽǈ ʦɊȴʆǈ ǬǈʆȜ 
aggiornati dopo quelli del 2016 e si registrano addirittura dei peggioramenti su alcune voci rispetto a 3 anni fa. Il 
Paese è inoltre ultimo per quota della popolazione con una laurea in ambito ICT

«ṭȜȿǬȜǥǈʆɊɰǳ EMðu ɸʎȴ ǥǈɭȜʆǈȴǳ ʎȽǈȿɊ

Indicatore Italia
2019

Italia
2016

EU28
2019

Individui con competenze digitali 
almeno di livello base 42% Ƹ 43% 58%

Individui con competenze digitali 
superiori al livello base 22% ƶ 20% 33%

Individui con competenze digitali 
almeno di livello base ṜArea 
Software

45% Ƹ 48% 61%

Specialisti ICT sul totale degli 
occupati 2,8% ƶ 2,5% 3,9%

Specialisti ICT di genere femminile 
sul totale degli occupati di genere 
femminile

1,0% ƶ 0,8% 1,4%

Individui con una laurea in ambito 
ICT (sul totale della popolazione 
attiva)

1,0% ƶ 0,9% 3,6%
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«ṭȜȿǬȜǥǈʆɊɰǳ EMðu ɸʎȴȴṭʎɸɊ ǬȜ uȿʆǳɰȿǳʆ
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Incremento nel 2019

Utenti videochiamate nel 2018
Indicatore Italia

2019
Italia
2018

EU28
2019

Individui che non hanno mai utilizzato 
internet

17% Ƹ 19% 9%

Utenti internet negli ultimi 3 mesi 74% ƶ 72% 85%

Attività: News, giornali o riviste online 58% ƶ 56% 72%

Attività: Musica, video e giochi online 79% = 79% 81%

Attività: Video on demand 23% = 23% 31%

Attività: Effettuare videochiamate 65% ƶ 47% 60%

Attività: Frequentare social network 56% Ƹ 63% 65%

Attività: Frequentare corsi online 9% ƶ 8% 11%

Transazioni: Internet banking 48% ƶ 46% 66%

Transazioni: Shopping online 49% ƶ 47% 72%

Transazioni: Effettuare vendite online 11% = 11% 23%

ÅLe carenze in termini di competenze digitali si riflettono nel modesto utilizzo dei servizi internet online: 
uȴ ǬȜʦǈɰȜɊ ǥɊȿ ȎȴȜ ǈȴʆɰȜ åǈǳɸȜ Ȃ ȽɊȴʆɊ ɸȜȎȿȜȍȜǥǈʆȜʦɊ ɸȜǈ ȿǳȎȴȜ ȜȿǬȜǥǈʆɊɰȜ ȎǳȿǳɰǈȴȜ ɸʎȴȴṭʎʆȜȴȜʷʷɊ Ǭǳȴȴǈ ɰǳʆǳ 
(individui mai stati online e uso di internet negli ultimi 3 mesi), sia per i servizi di natura economica 
(internet banking, shopping e vendite online)

Å«ṭuʆǈȴȜǈ ȍǈ ȴȜǳʦȜ ɭɰɊȎɰǳɸɸȜ ɸʎȴȴṭʎʆȜȴȜʷʷɊ ǬǳȜ ɸǳɰʦȜʷȜ ɊȿȴȜȿǳ ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȴ ᶢᶠᶡᶨḼ Ƚǈ ɰȜȽǈȿǳ ʆǳɰʷṭʎȴʆȜȽǈ ȿǳȴ ǥɊȿʆȜȿǳȿʆǳ
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«ṭȜȿǬȜǥǈʆɊɰǳ EMðu ɸʎȴȴṭȜȿʆǳȎɰǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴǳ ʆǳǥȿɊȴɊȎȜǳ ǬȜȎȜʆǈȴȜ

Indicatore Italia
2019

Italia
2017

EU28
2019

Imprese che utilizzano un ERP 35% Ƹ 37% 34%

Imprese che utilizzano due o più 
social media 22% ƶ 18% 25%

Imprese che analizzano Big Data 7% Ƹ 9% 12%

Imprese che utilizzano almeno un 
servizio di Cloud Computing 15% ƶ 12% 18%

PMI che effettuano vendite online 10% ƶ 8% 18%

fǈʆʆʎɰǈʆɊ ʆɊʆǈȴǳ ǬǈȴȴṭeCommerce
delle PMI 8% ƶ 6% 11%

PMI che effettuano vendite online 
cross -border 6% = 6% 8%
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Utilizzo dei Big Data nel 2018
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Å«ṭuʆǈȴȜǈ ȽȜȎȴȜɊɰǈ ǬȜ ǥȜɰǥǈ ᶡ ɭʎȿʆɊ ɭǳɰǥǳȿʆʎǈȴǳ ȿǳȴȴǈ ǥǈɭǈǥȜʆǚ Ǭǳȴȴǳ ȜȽɭɰǳɸǳ ǬȜ ȜȿʆǳȎɰǈɰǳ ȴǳ ʆǳǥȿɊȴɊȎȜǳ 
digitali nei propri processi e guadagna una posizione: ora è al 22esimo posto su 28 Paesi

Åuȴ ɰȜʆǈɰǬɊ ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȴȴṭMʎɰɊɭǈ Ȃ ǈȿǥɊɰǈ ɰȜȴǳʦǈȿʆǳḼ 10 punti percentuali nel complesso: migliorano i 
risultati su parte degli indicatori considerati, ma anche nelle imprese il gap di competenze e 
ǈǬɊʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴǳ ʆǳǥȿɊȴɊȎȜǳ Ȃ ɸǳȿɸȜǤȜȴǳṁ åǳȎȎȜɊɰǈ ǈǬǬȜɰȜʆʆʎɰǈḼ ɰȜɸɭǳʆʆɊ ǈȴȴṭʎȴʆȜȽǈ ɰȜȴǳʦǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴ ᶢᶠᶡᶧḼ 
ȴṭʎʆȜȴȜʷʷɊ ǬǳȜ Big Data
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«ṭȜȿǬȜǥǈʆɊɰǳ EMðu ɸʎȜ ɸǳɰʦȜʷȜ ɭʎǤǤȴȜǥȜ ǬȜȎȜʆǈȴȜ
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2019

Italia
2018
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2019

Individui che hanno inviato 
moduli compilati online alle 
autorità pubbliche

32% Ƹ 37% 67%

Ammontare di dati pre -compilati 
nei form online legati ai servizi 
pubblici

48% = 48% 59%

Quota degli step amministrativi 
legati ai principali eventi 
anagrafici che possono essere 
effettuati online

92% ƶ 91% 90%

Quota dei servizi pubblici per le 
imprese disponibili online 95% ƶ 82% 88%

Indice di diffusione e impatto 
delle policy di Open Data 77% n.d. 66%
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Incremento nel 2019

Servizi pubblici per le imprese
nel 2018

Å«ṭuʆǈȴȜǈ ǥɊȿɸǳɰʦǈ ȴǈ ᶡᶩǳɸȜȽǈ ɭɊɸȜʷȜɊȿǳ ȿǳȴȴṭǈɰǳǈ ǬǳǬȜǥǈʆǈ ǈȜ ɸǳɰʦȜʷȜ ǬȜ eGovernment , davanti a Paesi 
ǬȜ ǬȜȽǳȿɸȜɊȿȜ ɸȜȽȜȴȜ ǥɊȽǳ gǳɰȽǈȿȜǈ ǳ åɊȴɊȿȜǈṁ EɊɭɊ ȴṭǈɰǳǈ ǥɊȿȿǳʆʆȜʦȜʆǚḼ ɯʎǳȴȴǈ ǬǳǬȜǥǈʆǈ ǈȴȴǈ å! Ȃ 
ȴṭǈɰǳǈ Ȝȿ ǥʎȜ Ȃ ȽȜȿȜȽǈ ȴǈ ǬȜɸʆǈȿʷǈ ǥɊȿ ȴǈ ȽǳǬȜǈ ǳʎɰɊɭǳǈ

Å«ṭuʆǈȴȜǈ ȍǈ ɭǈɰʆȜǥɊȴǈɰȽǳȿʆǳ Ǥǳȿǳ ȿǳȴȴǈ digitalizzazione degli step amministrativi per cittadini e 
imprese Ḽ ǳ ɸȜ ǥɊȿȍǳɰȽǈ ʆɰǈ Ȝ ȴǳǈǬǳɰ ɭǳɰ ȎȴȜ Ɋɭǳȿ Ǭǈʆǈṁ þʎʆʆǈʦȜǈ Ȃ ǈȿǥɊɰǈ ǤǈɸɸɊ ǳ Ȝȿ ǥǈȴɊ ȴṭʎʆȜȴȜʷʷɊ ǬǳȜ 
servizi da parte dei cittadini
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ᶢṁ «ṭȜȿȍɰǈɸʆɰʎʆʆʎɰǈ ǤɰɊǈǬǤǈȿǬ ǳ 
ultrabroadband



44

Abstract (1 di 3)

Å Grazie agli investimenti fatti dagli Operatori TLC in Italia, negli ultimi anni si è assistito ad una 
forte crescita della copertura della banda larga fissa veloce >30 Mbps. Secondo i dati della 
>ɊȽȽȜɸɸȜɊȿǳ MʎɰɊɭǳǈḼ ȜȿȍǈʆʆȜḼ ȴṭᶨᶩể Ǭǳȴȴǳ ǈǤȜʆǈʷȜɊȿȜ ȿǳȴ ᶢᶠᶡᶩ ɰȜɸʎȴʆǈ ɊɰȽǈȜ ɰǈȎȎȜʎȿʆɊ Ǭǈȴȴǈ ǤǈȿǬǈ 
larga >30 Mbps (più che raddoppiato negli ultimi 5 anni), valore superiore a quello della media 
europea (85,8%)

Å Rimane invece distante dalla media europea il valore della copertura >100 Mbps: 30% vs 44% 
(valore però che include anche la copertura tramite cavo ṜDocsis 3.1 - che è totalmente assente 
in Italia). Va inoltre sottolineato che: sulla copertura FTTP i valori tra Italia e media europea sono 
molto vicini - 30% Italia vs 33,5% media EU; in questi valori non viene considerato il contributo 
della tecnologia VDSL2, ampiamente presente in Italia che, in determinate condizioni permette 
di raggiungere le medesime velocità

Å Per quanto riguarda la penetrazione nel 2019 in Italia si registra un calo complessivo delle linee 
fisse ma un aumento del totale linee broadband (+2%)

Å Crescono in particolare le linee >30 Mbps che arrivano a quasi 9,7 milioni di linee, con una 
crescita del 24%  e rappresentando così la metà delle linee complessive e il 55,5% di quelle 
broadband (contro rispettivamente il 38,7% e il 45,8% di dicembre 2018 e soprattutto contro il 
ᶢᶤḼᶣể ǳ ᶣᶠḼᶢể ǬȜ ɸɊȴȜ Ǭʎǳ ǈȿȿȜ ȍǈ ǈ ǬȜȽɊɸʆɰǈʷȜɊȿǳ ǬǳȴȴṭȜȽɭɊɰʆǈȿʆǳ ǥɰǳɸǥȜʆǈ ɰǳȎȜɸʆɰǈʆǈ ȿǳȎȴȜ ʎȴʆȜȽȜ 
periodi)

Å Più nello specifico tale incremento è legato alle linee >100 Mbps che, rispetto al 2018, sono 
cresciute di quasi 2 milioni (+37%) e pesano quindi il 40,5% del totale linee broadband e il 73% di 
quelle superiori ai 30 Mbps 

Å Nonostante i significativi tassi di crescita, la penetrazione rimane ancora inferiore alla media 
europea



Copertura 
banda larga 

base* 

Penetrazione
banda larga 

base* 

Copertura 
banda larga 
>30 Mbps* 

Penetrazione 
banda larga 
>30 Mbps*

Copertura 
banda larga 
>100 Mbps*

con reti 
VHCN** 

Penetrazione 
banda larga 
>100 Mbps*

Italia 99,6% 60,9% 88,9% 30,6% 
30,0%

(di cui 30% 
FTTP***)

13,4%

Media 
europea 97,1% 77,6% 85,8% 48,7 % 

44,0%
(di cui 33,5% 

FTTP***)
25,9%

Francia 100% 70,5% 62,1% 24,8% 
43,8%

(di cui 43,8% 
FTTP***)

17,4%

Regno Unito 100% 93,8% 96,0% 72,0% n.d.
(10% FTTP***) 18,7%

Germania 98,6% 88,3% 92,2% 52,8% 
32,7%

(di cui 10,5% 
FTTP***)

20,6%

Spagna 95,6% 77,9% 89,8% 61,2% 
89,0%

(di cui 80,4% 
FTTP***)

52,9%
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*Sulle unità abitative
** Per VHCN si intendono le tecnologie FTTH, FTTB e Docsis 3.1 che permettono di raggiungere velocità >100 Mbps. Tali percentuali non includono però la tecnologia 
VDSL2, ampiamente presente in Italia che, in determinate condizioni permette di raggiungere le medesime velocità
***Fiber -to -the premises : termine generico usato in contesti diversi al posto di FTTH oppure al posto di FTTB

Abstract (2 di 3)



46

Abstract (3 di 3)

Å Per quanto riguarda invece la rete mobile, il 71% del totale linee connesse a internet è su rete 
LTE, valore in linea con il mercato francese e leggermente inferiore a quello tedesco e spagnolo

Å gȴȜ ȜȿʦǳɸʆȜȽǳȿʆȜ ǬǳȎȴȜ ÂɭǳɰǈʆɊɰȜ ɭǳɰ ȴǈ ȽǈȿʎʆǳȿʷȜɊȿǳ ǳ ȴṭǈȽȽɊǬǳɰȿǈȽǳȿʆɊ Ǭǳȴȴǈ ɰǳʆǳ ȽɊǤȜȴǳ ɸȜ 
riflettono anche sulle performance percepite dai consumatori: nel 2020 infatti la velocità media 
di download su rete 4G è aumentata del 22%, arrivando a 24,3 Mbps

Å EɊɭɊ ȴṭǈǥɯʎȜɸȜʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴǳ ȴȜǥǳȿʷǳ ȿǳȴ ᶢᶠᶡᶨ ɭɰɊɸǳȎʎɊȿɊ ȎȴȜ ɸʦȜȴʎɭɭȜ Ǭǳȴȴǈ ɰǳʆǳ ᶥgḻ ǈǬ ɊȎȎȜ ɰȜɸʎȴʆǈȿɊ 
ǥɊɭǳɰʆǳ ᶡᶥ ǥȜʆʆǚ ǳ ȴṭuʆǈȴȜǈ Ȃ ǈȜ ɭɰȜȽȜ ɭɊɸʆȜ Ȝȿ MʎɰɊɭǈ ɭǳɰ Ȝȴ ȿʎȽǳɰɊ ǬȜ ǥȜʆʆǚ ǥɊɭǳɰʆǳ ǳ ǬȜ 
sperimentazioni realizzate. Inoltre è uno dei 10 Paesi europei in cui sono già stati lanciati i servizi 
commerciali 5G
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Ç La copertura della banda larga e ultralarga fissa in Italia e 
in Europa

Ç Lo stato di avanzamento del Piano Banda Ultralarga nelle 
aree bianche in Italia

Ç La penetrazione della banda larga e ultralarga fissa 
in Italia e in Europa 

Ç La penetrazione della banda larga e ultralarga fissa 
in Italia e in Europa tra le imprese 

Ç La copertura e la penetrazione della banda larga 
ȽɊǤȜȴǳ Ȝȿ uʆǈȴȜǈḻ ɸʆǈʆɊ Ǭǳȴȴṭǈɰʆǳ ǳ ǥɊȿȍɰɊȿʆɊ ȜȿʆǳɰȿǈʷȜɊȿǈȴǳ

Ç«Ɋ ɸʆǈʆɊ Ǭǳȴȴṭǈɰʆǳ Ǭǳȴȴǳ ɰǳʆȜ ǬȜ ɯʎȜȿʆǈ ȎǳȿǳɰǈʷȜɊȿǳ

Indice del Capitolo
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Å Gli obiettivi della Digital Agenda Europea , stabiliti nel 2010, richiedono che:
Å entro il 2020 venga raggiunta la copertura totale della banda larga ultraveloce >30 Mbps
Å almeno il 50% delle abitazioni sottoscriva un servizio di banda larga ultraveloce > 100 

Mbps

Å Nel 2015 il Governo italiano ha pubblicato il proprio piano nazionale "Strategia italiana per 
la banda ultralarga " che prevedeva come target:
Å entro il 2018 di coprire il 75% della popolazione con reti>30 Mbps e il 40% con reti ad almeno 

100 Mbps
Å entro il 2020 di coprire il 100% della popolazione ǥɊȿ ɸǳɰʦȜʷȜ ǈǬ ǈȴȽǳȿɊ ᶣᶠ µǤɭɸḼ ȴṭᶨᶥể ǈǬ 

almeno 100 Mbps

Å La Commissione Europea nel 2016 ha inoltre presentato la visione di una società dei Gigabit 
europea , nella quale la disponibilità e l'impiego di reti ad altissima capacità consentiranno 
l'utilizzo diffuso di prodotti, servizi e applicazioni nel mercato unico digitale*. Questa visione 
sarà resa operativa attraverso il raggiungimento di tre obiettivi strategici per il 2025:
Å ȴṭǈǥǥǳɸɸɊḼ ɭǳɰ ȴǳ ɸǥʎɊȴǳḼ Ȝ ǥǳȿʆɰȜ ǬȜ ʆɰǈɸɭɊɰʆɊ ǳ Ȝ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴȜ ȍɊɰȿȜʆɊɰȜ ǬȜ ɸǳɰʦȜʷȜ ɭʎǤǤȴȜǥȜ 

nonché le imprese ad alta intensità digitale, alle connessioni Internet con velocità di 
download e upload di 1 Gigabit al secondo

Å ȴṭǈǥǥǳɸɸɊ ǈ ǥɊȿȿǳʆʆȜʦȜʆǚ Ȝȿʆǳɰȿǳʆ ǥȖǳ Ɋȍȍɰǈ ʎȿ downlink di almeno 100 Mbps, potenziabile 
a velocità Gigabit per tutte le famiglie europee, nelle aree rurali e in quelle urbane

Å la disponibilità della banda larga wireless 5G a copertura continua in tutte le aree urbane e 
nelle principali strade e ferrovie

I target di copertura della banda larga fissa 
e la strategia italiana (1 di 4)

ḷ gȴȜ ɊǤȜǳʆʆȜʦȜ ɭǳɰ Ȝȴ ᶢᶠᶢᶥ Ǭǳȴȴǈ >ɊȽȽȜɸɸȜɊȿǳ MʎɰɊɭǳǈ ɸɊȿɊ ɸʆǈʆȜ ɭɰǳɸǳȿʆǈʆȜ ȿǳȴȴǈ ǥɊȽʎȿȜǥǈʷȜɊȿǳ Ṭṭ>ɊȿȿǳʆʆȜʦȜʆǚ ɭǳɰ ʎȿ ȽǳɰǥǈʆɊ
ʎȿȜǥɊ ǬȜȎȜʆǈȴǳ ǥɊȽɭǳʆȜʆȜʦɊḻ ʦǳɰɸɊ ʎȿǈ ɸɊǥȜǳʆǚ ǬǳȜ gȜȎǈǤȜʆ ǳʎɰɊɭǳǈṭṭḼ ɰȜȴǈɸǥȜǈʆǈ ȿǳȴ ɸǳʆʆǳȽǤɰǳ ᶢᶠᶡᶦ
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Å Nel giugno 2016 il governo italiano ha adottato un regime nazionale di aiuti di Stato, 
approvato dalla Commissione europea, volto principalmente a sostenere la connettività 
NGA e l'accesso a banda ultra larga nelle aree bianche . Il regime di aiuti di Stato si 
ǥɊȿǥǳȿʆɰǈ ɭɰȜȿǥȜɭǈȴȽǳȿʆǳ ɸʎȴȴǳ ǈɰǳǳ ǬǳȜ ǥȴʎɸʆǳɰ > ǳ E ṓṄǈɰǳǳ ǤȜǈȿǥȖǳṄṔ ǥɊȿ ȴṭɊǤȜǳʆʆȜʦɊ ǬȜ ȍɊɰȿȜɰǳḻ
Å ȿǳȴ ǥȴʎɸʆǳɰ > ȴṭǈǥǥǳɸɸɊ ǈǬ ʎȿṭȜȿȍɰǈɸʆɰʎʆʆʎɰǈ Ȝȿ ȎɰǈǬɊ ǬȜ ȍɊɰȿȜɰǳ ʎȿǈ ʦǳȴɊǥȜʆǚ ǬȜ ǬɊʧȿȴɊǈǬ ǬȜ 

almeno 30 Mbps al 30% delle famiglie e un'infrastruttura in grado di fornire una velocità 
di download di almeno 100 Mbps al 70% delle famiglie

Å ȿǳȴ ǥȴʎɸʆǳɰ EḼ ȴṭ ǈǥǥǳɸɸɊ ǈ ʎȿṅȜȿȍɰǈɸʆɰʎʆʆʎɰǈ Ȝȿ ȎɰǈǬɊ ǬȜ ȍɊɰȿȜɰǳ ʎȿǈ ʦǳȴɊǥȜʆǚ ǬȜ ǬɊʧȿȴɊǈǬ ǬȜ 
almeno 30 Mbps al 100% delle famiglie

Å Nel 2017 è stata avviata la fase di attuazione della Strategia nazionale per la banda ultra -larga 
per le aree bianche con i primi due appalti sottoscritti nel giugno 2017 e nel novembre 2017

Å Il 7 agosto 2017, il CIPE (Comitato interministeriale per la programmazione economica) ha 
completato la distribuzione delle risorse per il Piano per la banda ultra -larga, devolvendo 
ʎȿ ȜȽɭɊɰʆɊ ǈȎȎȜʎȿʆȜʦɊ ǬȜ Ẓ ᶡḼᶣ ȽȜȴȜǈɰǬȜ ǈȴ fɊȿǬɊ ǬȜ ɸʦȜȴʎɭɭɊ ǳ ǥɊǳɸȜɊȿǳ ṓfð>Ṕṁ «ṅȜȽɭɊɰʆɊ 
ǥɊȽɭȴǳɸɸȜʦɊ Ǭǳȴȴǳ ɰȜɸɊɰɸǳ ǬȜɸʆɰȜǤʎȜʆǳ ǈȽȽɊȿʆǈ ǈ Ẓ ᶣḼᶦ ȽȜȴȜǈɰǬȜḼ ǥȖǳ ʦǳɰɰǈȿȿɊ ʎʆȜȴȜʷʷǈʆȜ ɭǳɰ 
l'attuazione della seconda fase del Piano per la banda ultra -larga, in cui sono previsti interventi 
infrastrutturali nelle aree grigie e la distribuzione di buoni -acquisto per stimolare la domanda

Å ! Ƚǳʆǚ Ǭǳȴ ᶢᶠᶡᶧ ǥṭȂ ɸʆǈʆɊ Ȝȴ ȴǈȿǥȜɊ Ǭǳȴ ɭɰɊȎǳʆʆɊ ṪĞȜfȜṁuʆǈȴȜǈṁȜʆṫḼ ʦɊȴʆɊ ǈ ǥɊȿɸǳȿʆȜɰǳ ǈȎȴȜ ʎʆǳȿʆȜ ǬȜ 
connettersi facilmente a una rete WiFi gratuita e capillare in tutto il paese mediante l'utilizzo 
di un'applicazione per dispositivi mobili che fornisce l'accesso a reti WiFi federate

Å Nell'aprile del 2018 è stato pubblicato e sottoposto a pubblica consultazione il nuovo 
piano di investimenti nelle aree grigie ṓɭǳɰ ǥʎȜ ǳɰǈȿɊ ȜȿȜʷȜǈȴȽǳȿʆǳ ɭɰǳʦȜɸʆȜ ᶢḼᶡ ȽȜȴȜǈɰǬȜ ǬȜ ẒṔ
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Å Secondo la consultazione realizzata a maggio 2019 da Infratel sulle aree nere e grigie si 
prevede che alla fine del 2021 su 25,8 milioni di unità immobiliari censite dalla consultazione:
Å il 4,7% avrà un livello di servizio oltre i 30 Mbps con tecnologia FWA e vDSL
Å il 32,7% avrà un livello di servizio oltre i 100 Mbps con tecnologia FTTH/B
Å il 16,8% avrà un livello di servizio oltre i 100 Mbps con tecnologia FWA
Å il 45,3% avrà un livello di servizio oltre i 100 Mbps con tecnologia vDSL
Å lo 0,5% non sarà ancora coperto 

Å Nel 2019 l'Italia ha completato la fase I del piano Banda Ultra Larga per le aree bianche (i 
cosiddetti "cluster C e D") e ha assegnato l'ultima delle tre gare d'appalto a Open Fiber , 
operatore wholesale only . Sono state inoltre introdotte nuove disposizioni legislative con il 
Decreto semplificazioni 2019, volto ad accelerare la procedura autorizzativa

Å Nel 2019, nell'ambito del progetto WiFi.Italia.it, il governo italiano ha lanciato il progetto 
"Piazza Wi -Fi Italia". >Ɋȿ ʎȿ ȍɊȿǬɊ ɸɭǳǥȜȍȜǥɊ ǬȜ ᶤᶥ ȽȜȴȜɊȿȜ ǬȜ ẒḼ Ȝȴ ɭɰɊȎǳʆʆɊ ɭɰǳʦǳǬǳ 
l'installazione di nuovi hotspot Wi -Fi pubblici, ampliando il precedente intervento rivolto 
principalmente ai piccoli comuni (con meno di 2 000 abitanti) e ai comuni colpiti dal 
terremoto del 2016. Alla fine di marzo 2020, 2.896 comuni avevano aderito al progetto e le 
autorità avevano avviato la procedura per l'installazione dell'hotspot Wi -Fi in 1.112 di essi

Å ·ǳȴȴṭǈȽǤȜʆɊ Ǭǳȴȴǈ ȍǈɸǳ uu Ǭǳȴ ɭȜǈȿɊ =ǈȿǬǈ ąȴʆɰǈ «ǈɰȎǈ ɸȜ ɸʆǈ ʦǈȴʎʆǈȿǬɊ ȴṅǈǬɊʷȜɊȿǳ ǬȜ ulteriori 
misure rispetto a quelle previste, che possono comprendere voucher per incentivare la 
diffusione e definire un piano di investimenti per le aree grigie
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Å A giugno 2020 è stato pubblicato il documento  ṪuȿȜʷȜǈʆȜʦǳ ɭǳɰ Ȝȴ ɰȜȴǈȿǥȜɊ uʆǈȴȜǈ ᶢᶠᶢᶠ-ᶢᶠᶢᶢṫ che propone alcune 
linee guida per la trasformazione e il rinnovamento del Paese, basandosi su 3 assi: Digitalizzazione e 
innovazione, Rivoluzione verde, Parità di genere e inclusione. Per quanto riguarda il primo pilastro si prevede:
Å Ȝȴ ǥɊȽɭȴǳʆǈȽǳȿʆɊ Ǭǳȴȴǈ ǥɊɭǳɰʆʎɰǈ ȿǈʷȜɊȿǈȴǳ Ǭǳȴȴǈ ɰǳʆǳ Ȝȿ ȍȜǤɰǈ ǳɸʆǳȿǬǳȿǬɊ ȴṭȜȿʆǳɰʦǳȿʆɊ ɭʎǤǤȴȜǥɊ ǈȴȴǳ 

cosiddette aree grigie , quelle dove si concentra la maggior parte dei distretti industriali e delle imprese 
italiane

Å ȴṭȜȿȿǈȴʷǈȽǳȿʆɊ ǬǳȜ ȴȜȽȜʆȜ ǬȜ ǳȴǳʆʆɰɊɸȽɊȎ ȜʆǈȴȜǈȿȜḼ adeguandoli a quelli europei (oggi circa 3 volte più alti 
ǳ ɰǈǬȜǥǈȴȽǳȿʆǳ ȜȿȍǳɰȜɊɰȜ ǈȜ ȴȜʦǳȴȴȜ ǬȜ ɸɊȎȴȜǈ ǬȜ ɰȜɸǥȖȜɊṔṁ ðȜ ɭʎȿʆǈ ȜȿɊȴʆɰǳ ǈ ǳɸǥȴʎǬǳɰǳ ȴṭɊɭɭɊȿȜǤȜȴȜʆǚ ȴɊǥǈȴǳ ṓȴǳ 
ɊɰǬȜȿǈȿʷǳ ǳȽǳɸɸǳ Ǭǈȴȴǳ ǈȽȽȜȿȜɸʆɰǈʷȜɊȿȜ ȴɊǥǈȴȜ ɭǳɰ ǤȴɊǥǥǈɰǳ ȴṭȜȿɸʆǈȴȴǈʷȜɊȿǳ Ǭǳȴȴǳ ȿʎɊʦǳ ǈȿʆǳȿȿǳṔ ȿǳȴ ǥǈɸɊ 
in cui i protocolli nazionali siano rispettati

Å la disponibilità di voucher ɭǳɰ ɸɊɸʆǳȿǳɰǳ ȴṭǈǥǥǳɸɸɊ ǈȴȴǈ ǤǈȿǬǈ ȴǈɰȎǈ Ǭǳȴȴǳ ȍǈɸǥǳ ȽǳȿɊ ǈǤǤȜǳȿʆȜ Ǭǳȴȴǈ 
popolazione, focalizzati sulla migliore tecnologia disponibile localmente e differenziando tra fibra e altre 
tecnologie

Å la posa delle nuove infrastrutture in fibra per tutti gli edifici della PA (con particolare attenzione a 
scuole e strutture socio -sanitarie e amministrazioni locali per rendere possibile il passaggio a servizi 
digitali al cittadini, smart working degli impiegati e accesso universale a dati della PA)

Å il lancio del piano di migrazione al cloud per le PA per garantire rilevante risparmio di risorse, maggiore 
sicurezza, coerenza e interoperabilità delle banche dati

Å lo sviluppo di un Ecosistema Digitale Salute a livello nazionale , che connetta tutti gli attori della filiera 
e renda disponibili tutti i dati sanitari del paziente agli operatori autorizzati, per permettere una cura 
integrata a casa, presso strutture sanitarie pubbliche/private e in ospedale, attraverso personalizzazione, 
monitoraggio ed interventi più efficienti

Å il lancio di una piattaforma digitale di education -to -employment su scala nazionale , focalizzata in 
ǈȽǤȜʆȜ ǬǳȍȜȿȜʆȜ Ȝȿ Ǥǈɸǳ ǈȴȴṭɊȍȍǳɰʆǈ ǳ ɸʎɸɸȜǬȜǈʆǈ Ǭǈ ǈǥǥɊɰǬȜ ɭʎǤǤȴȜǥɊṇɭɰȜʦǈʆȜ

Å Tale documento è stato il punto di partenza per gli Stati Generali, la serie di incontri del Presidente del Consiglio 
con rappresentati delle Istituzioni e delle Parti Sociali sui progetti di rilancio per il Paese. I concetti chiave legati 
al mondo infrastruttura TLC su cui si è lavorato riguardano una rete nazionale unica in fibra ottica e lo sviluppo 
della rete 5G
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